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LA CASA

ABITCOOP IN VISITA AL SENATO

UN NUOVO REGOLAMENTO PER
IL RINNOVO DEL CONSIGLIO 

DI AMMINISTRAZIONE

VIA PERGOLESI IN FESTA
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C o n v e n z i o n i

ASPPI  -  Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 - Modena - tel. 059 230359
• i soci Asppi hanno diritto ad uno sconto del 20% sul 
listino prezzi dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua società di servizi 
Casa srl.
• Asppi e Casa srl propongono anche il servizio di ammi-
nistrazione condominiale.
Per i primi esercizi annuali, come condizione particolare 
di ingresso, uno sconto del 20% per il primo anno e del 
10% per il secondo anno.

SMA
Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 - Modena
tel. 059 216213
• tessera socio Sma a euro 10,50 con la quale si accede 
ad una serie di prestazioni a prezzo agevolato.
La tessera consente anche l’accesso ad alcune informa-
zioni e servizi gratuiti.
Le agevolazioni sono valide solo per il titolare della tesse-
ra e i suoi figli minori.

COOPERATIVA MOVITRANS-CTF
via Grecia, 4 - Modena
tel. 059 312541
• si applica uno sconto del 10% sull’imponibile da fat-
turare per quanto riguarda imballaggio, smontaggio e ri-
montaggio degli arredi, carico e scarico delle masserizie 
da rimuovere in occasione di traslochi.
• presentare la tessera socio al momento del preventivo.

POLIAMBULATORIO
PRIVATO GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 - Modena
tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene applicato uno speciale 
tariffario sulle prestazioni sanitarie erogate.

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 - Modena
tel. 059 260384
• tessera sociale annuale a euro 25 (euro 20 per i pensio-
nati) ed è valida per l’intero nucleo familiare.

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 - Modena - tel. 059 300199
• sconto del 10% presentando Abitcoop Card prima del-
l’emissione dello scontrino fiscale. Lo sconto non è cumu-
labile con altre promozioni in corso

LIBRERIA “NUOVA TARANTOLA”
via Canalino, 35 - Modena
tel. 059 224292
• sconto 10% sul prezzo di copertina dei libri di tutte le 
case editrici distribuite sul territorio nazionale, tranne te-
sti scolastici e narrativa parascolastica e universitaria.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30  -  zona Modena Est 
- Modena
tel 059 280851 dalle ore 8,30 alle ore 16,00
La convenzione prevede un pacchetto composto dai 
seguenti esami del sangue: Glicemia, Azotemia, Creati-
nina, Transaminasi, GGT, Colesterolo, HDL Colesterolo 
buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, Esame Urine, Emo-
cromo ad un costo complessivo di euro 18.
Inoltre per quanto riguarda gli esami che esulano dal 
pacchetto proposto, è previsto uno sconto del 10 % sul 
listino U.S.L..
Non serve l’impegnativa del Medico, ma è necessario 
presentare la tessera Associativa - Abitcoop.
Per i Familiari vale la Card del Dipendente o Socio.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h - Modena - tel. 059 890111
• diritto ad agevolazioni per quanto riguarda una serie di 
linea prodotti persona (R.C.A., auto rischi diversi), linea 
prodotti vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malattia, rischi 
diversi, persone, servizi assistenza Unisalute, polizze 
temporanee caso morte, prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

OLTRE IL BLU
Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 - Modena
tel. 059 2929409
• sconto del 10% sulle tariffe del parcheggio “Blu Parking 
La civetta” di via Borelli - via C. Menotti a Modena.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 - Modena - tel. 059 2136011
• sconto del 10% sul prezzo del biglietto intero per gli 
spettacoli stagione teatrale aprile/maggio 2006, nei se-
guenti teatri:
Teatro Storchi di Modena, Teatro delle Passioni di Mode-
na, Teatro Dadà di Castelfranco Emilia, Teatro Nuovo di 
Mirandola, Auditorium Enzo Ferrari di Maranello, Soliera.
(Consultare la pagina 27 di questo numero).

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto 184/C - Modena  -  tel. 059 230129
• sconti dal 10% al 20% da listino su: tendaggi d’esterno 
e interno, zanzariere, verticali, veneziane e altri articoli
• sugli acquisti possibilità di pagamenti rateali fino a 12 
mesi a interessi zero

L’OCCHIALE snc
Via Panaro, 70 - Savignano sul Panaro -  località 
Formica tel e fax 059 763886
www.optical.it/valisi
SCONTO 15% sugli occhiali da sole e da vista
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IMPORTANTE:
Il socio deve comunicare tempestivamente ogni fatto di 
interesse della Cooperativa:
• variazioni di indirizzo, residenza e stato civile intervenute
dopo l’iscrizione alla Cooperativa (art. 6 dello Statuto 
sociale);
• variazione delle zone e tipologie di intervento cui è 
interessato.
Gli eredi devono comunicare il decesso del socio.
Il socio che non è più interessato all’attività della cooperativa 
può presentare richiesta scritta di recesso indirizzata al 
Consiglio di Amministrazione

ASSEMBLEA GEnErALE : i soci attesi all’Hotel raffaello
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Siamo stati rassicurati dai volontari della onlus Assieme e 
dal nostro socio Giordano Sternieri (nella foto coi ragazzi), 
che ringraziamo, che i quattro bambini senegalesi adottati 
dalla nostra cooperativa, Abdou, Ibrahima, Bineta e Nedeye 
stanno bene. L’immagine di copertina che ritrae tre di questi 
splendidi ragazzi parla per loro e, soprattutto, mostra tutto il 
loro orgoglio e la loro gratitudine per l’aiuto ricevuto attraverso 
Abitcoop. La fierezza con cui tengono il nostro giornale “La 
Casa” mostrato in bella evidenza davanti all’obiettivo ci 
ripaga dello sforzo che stiamo sostenendo per dare loro un 
futuro, una speranza di vita che sia diversa da quella dei tanti 
loro coetanei che a quella latitudine nel continente africano 
soffrono la fame, la miseria e, spesso, anche l’abbandono. 
Questi ragazzi ed altre decine di giovanissimi senegalesi 
hanno trovato nell’organizzazione umanitaria toscana 
Assieme, che a livello modenese si appoggia al Centro 
Sportivo Solierese, chi si sta adoperando per riscattarli da una 
condizione altrimenti disperata, attraverso la realizzazione 
lungo il litorale e a sud della capitale Dakar di scuole che gli 
garantiscano la possibilità di ricevere almeno un’istruzione. 
Come Abitcoop abbiamo aderito in maniera entusiastica al 
progetto dell’adozione a distanza partito nel 2003, perché 

siamo convinti che la nostra mission non si può arrestare 
davanti alla consegna della casa ai soci, ma richiede un 
impegno ed una tensione solidaristica che non può e non 
potrà mai trascurare le esigenze di quanti versano in difficoltà 
e hanno bisogno di aiuto. Non potremmo essere appagati dei 
nostri risultati se ci voltassimo dall’altra parte, se restassimo 
indifferenti e ignorassimo la povertà di quei 5/6 di popolazione 
mondiale esclusa dai nostri privilegi. Non si tratta di fare del 
moralismo, ma di richiamarci alla realtà, ad essere sempre 
interpreti nel quotidiano di quei valori che sono patrimonio 
della nostra cooperativa, di tutta la cooperazione, delle 
generazioni che ci hanno preceduto e ci hanno trasmesso 
un difficile testimone: l’affrancamento dal bisogno passa 
attraverso una generale promozione e sviluppo collettivi. 
Questo il nostro modo di essere. Questo è il modo in cui 
decliniamo tutte le nostre iniziative, sia quando realizziamo 
iniziative collegate alla costruzione di alloggi, sia quando ci 
mobilitiamo per iniziative a sfondo sanitario o sociale. E anche 
in questo anno Abitcoop – come vuole la nostra tradizione –, 
oltre a sostenere l’Associazione Assieme, non ha mancato di 
fare avere il suo appoggio all’Associazione “Vivere Sicuri”, 
ad Emergency, all’Associazione orfani Arma Carabinieri, alla 
Casa della Carità di Padre Pio e all’Associazione Angela 
Serra.
Le condizioni economiche e patrimoniali, come si può vedere 
anche dal bilancio 2006 pubblicato in questo numero del 
giornale, ci consentono tutto questo. Lo slancio dei componenti 
il Consiglio di Amministrazione ci sprona in questa direzione. 
I soci stessi in tante occasioni col loro incoraggiamento e 
la loro partecipazione hanno dimostrato sensibilità umana e 
sociale, e di apprezzare che la nostra cooperativa si proponga 
per tendere la mano agli “esclusi” della società. Anche in 
questo c’è una identità profonda che unisce la dirigenza della 
cooperativa e la sua base sociale: estendere in maniera più 
ampia possibile le opportunità risponde ai valori di solidarietà 
insiti nella coscienza cooperativa.

E d i t o r i a l e
di Lauro Lugli
(Presidente Abitcoop)
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CrEArE 
OPPOrTUnITA’ 

PEr TUTTI

Per quanti sforzi facciamo nell’aggiornamento dei dati 
relativi ai soci aderenti alla cooperativa, ci rendiamo conto 
dalle rese del periodico “La Casa” che, purtroppo, molti 
di essi ritornano ad Abitcoop perchè il destinatario risulta 
“sconosciuto all’indirizzo”. È evidente che questo fatto, oltre 
ad essere spiacevole in quanto ci impedisce di comunicare 
puntualmente coi soci, crea costi e diseconomie altrimenti 
evitabili. La raccomandazione che rivolgiamo, pertanto, 

a tutti è di collaborare comunicando tempestivamente 
alla segreteria Abitcoop eventuali variazioni anagrafiche, 
in particolare quando queste variazioni coincidono con 
cambiamenti di indirizzo.

Il modulo relativo alla compilazione per la notifica del cambio 
di residenza può essere scaricato dal sito

www.abitcoop.it

COMUNICATE I CAMBIAMENTI DI INDIRIZZO
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La cooperazione e la cooperazione di 
consumatori in particolare, cioè Coop, a qualcuno 
dà proprio tanto fastidio. Evidentemente veder 
crescere nell’arco degli anni una straordinaria 
esperienza legata al modello mutualistico 
che è riuscita a diventare la prima catena 
della grande distribuzione italiana e a mettere 
insieme 6 milioni e mezzo di soci a qualcuno 
deve essere costato tanta acidità di stomaco. 
L’ultimo della serie è il padrone di Esselunga, 
Bernardo Caprotti, che addirittura ha dedicato 
un libro tutto volto a denigrare e accusare Coop 
di ogni genere di nefandezze. Ma questa non è 
che l’ultima puntata (per ora) di una storia che 
ciclicamente si ripete, con attacchi, accuse, 
tentativi di delegittimazione e denigrazione che 
ruotano intorno a luoghi comuni piuttosto datati 
(“lo strapotere delle Coop rosse” come longa 
manus di un Pci che non esiste più da anni) 
e non fondati (le accuse sui presunti vantaggi 
fiscali). L’obiettivo esplicito di queste campagne 
è duplice. Da un lato c’è chi vuol spendere sul 
piano politico l’idea che “i comunisti sono una 
minaccia per il paese”, pensando che ciò valga 
qualche voto in più. Dall’altro c’è chi invece vuol 
far fruttare queste accuse sul piano economico 
per colpire al cuore il concorrente per lui 
più scomodo. Del resto il Caprotti-pensiero 
coincide in pieno con un ricorso fatto da 
Federdistribuzione (l’associazione delle grandi 

LA COOPErAZIOnE… 
SEMPrE nEL MIrInO

Ci risiamo. Puntualmente, appena si comincia a sentire odore di 
elezioni, si scatena feroce l’attacco contro la cooperazione, abituale 
bersaglio nel mirino di esponenti e gruppi politici aderenti o vicini 
allo schieramento di centro-destra. Le accuse sono sempre le solite. 
Le cooperative godrebbero di privilegi o vantaggi vuoi in materia 
tributaria e fiscale, vuoi – ed è ancora più grave, perché punta a 
mettere in discussione uno dei capisaldi su cui si regge il movimento, 
ovvero la serietà e correttezza – in materia di mercato in quanto il 
nostro sistema si reggerebbe su presunte connivenze con gli enti 
locali e le amministrazioni “rosse” o di centro-sinistra. 

Ogni volta sembra di riascoltare un vecchio ritornello, se non fosse 
che quella musica ormai comincia a nauseare le orecchie. 

A niente valgono le puntuali risposte ed i chiarimenti forniti per 
confutare tesi banali, che non riconoscono nella cooperazione un 
valore, che vogliono a tutti i costi negare la presenza in Italia di 
un modo di fare impresa che non guarda solo al profitto, ma che 
si nutre del consenso, di un’ampia base sociale, e che questo 
profitto lo vede destinato in parte alla mutualità, come patrimonio 
da consegnare ai giovani ai soci che verranno avanti in futuro, e in 
parte ridistribuito in termini di iniziative che tendono alla tutela e alla 
difesa del potere d’acquisto dei medesimi soci. Tutto questo non è 
riconosciuto, lo si preferisce ignorare pur di poter dire o pretendere 
di dimostrare che le regole del mercato sono alterate e che alle 
cooperative è concesso un vantaggio competitivo per nulla oggettivo. 
Anzi, andando più a fondo nel confronto tra l’impresa cooperativa e 
l’impresa privata si scopre che nessuna impresa raggiunge livelli di 
legalità, nel rispetto delle norme contrattuali, nel rispetto dei vincoli 
di legge, nella redazione dei bilanci, pari alla cooperative, le quali 
proprio per questo tante volte, spesse volte, partono ad handicap 
quando partecipano a bandi o concorsi o appalti pubblici. 

L’ultima trovata è stata l’uscita di un libro intitolato “Falce e 
carrello” che ha puntato il suo “fuoco nemico” sulla cooperazione 
di consumatori, attaccata non solo sul terreno della convenienza, 
facilmente smontabile dalle decine di migliaia di soci che ogni giorno 
prima di fare acquisti confrontano i vari prezzi, ma anche per la 
posizione dominante che ha in alcune aree del Paese. Il Presidente 
di Coop Estense non si è fatto attendere è ha rintuzzato la tesi a 
suon di numeri, di dati e di argomenti che smontano questo assurdo 
teorema. 

L’attacco come si vede è frontale, ma noi non ci scomponiamo perché 
godiamo di un consenso ampio che ci viene da chi ogni giorno si 
accosta a noi e può constatare di persona il clima di cordialità, per 
non dire di famigliarità, di democrazia e di trasparenza che si respira 
dentro ad un ambiente cooperativo.

LAURO LUGLI 

Presidente Abitcoop

LE COOP ATTACCATE…PErCHE’ DISTUrBAnO!

Mario Zucchelli - Presidente Coop Estense
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catene distributive private, dove stanno 
colossi multinazionali come Carrefour, 
Auchan ma anche Esselunga) contro 
il governo italiano, accusato perchè la 
normativa sulla cooperazione esistente 
nel nostro paese (che, vale la pena 
ricordarlo, è stata varata dal governo 
Berlusconi) nasconderebbe privilegi 
fiscali.

Sul tema prezzi Coop ha ribadito, cifre 
alla mano, la sua vocazione storica 
per la tutela del potere d’acquisto 
delle famiglie. Sono cifre che i lettori 
di Consumatori, il giornale di Coop 
Estense, conoscono assai bene, perché 
tante volte sono stati tenuti aggiornati 
sul vantaggio dei prezzi Coop rispetto 
all’andamento dell’inflazione e sul 
come questo avvenga da anni. Al punto 
che, dal 2000 al primo semestre 2007, 
far la spesa in Coop ha significato un 
risparmio del 12%. “I nostri prezzi sono 
sostanzialmente al livello del 2002 e sul 
lungo periodo non temiamo raffronti” ha 
precisato Tassinari. Certo la sfida tra 
le diverse insegne, ha visto nell’ultimo 
biennio uno sprint di Esselunga, ma 

la spiegazione potrebbe stare in 
parte anche in una strana storia di 
“spionaggio”, che ha visto la condanna 
con sentenza del 21 giugno 2007 da 
parte della Procura della Repubblica di 
Milano di tre rappresentanti di E.s.d., 
cioè della centrale che acquista prodotti 

per Esselunga e altre catene.

Sulle accuse è intervenuto con puntiglio 
il Presidente di Coop Estense Mario 
Zucchelli che ha smontato pezzo per 
pezzo un castello accusatorio basato 
sulla faziosità di chi lo ha messo in 

Preciso subito che 
ai giudizi sommari 
serve poco spazio 
per esprimersi, 
diversamente da 
quanto servirebbe per 
recuperare la realtà dei 
fatti. 
Certo, gli indicatori della 
competitività tra reti e 
strutture distributive e le 
rilevazioni a campione 
dei prezzi fanno sempre 
discutere. Dipendono da 

metodologie parziali e opinabili; dai criteri di composizione 
del panel di prodotti e da altre variabili. Quelle dell’indagine 
sbandierata dal dr.Caprotti (si riferiva al settembre 2006) 
sono state  subito smontate da Coop Estense che ha pure 
documentato come analoghe rilevazioni, prima e dopo 
il settembre 2006, avessero invece “premiato” i prezzi 
cooperativi. Che, mediamente, restano i più bassi.
Pertanto, non ha un gran senso comune avvitarsi su un euro 
in più o in meno di una rilevazione. E’un falso problema. 
Anche se sollevato ad arte. 
Quello centrale è un altro: possono forme di impresa 
diverse per radici, struttura proprietaria, “vision e mission”, 
priorità del modello di sviluppo, coesistere sul mercato? 
Sembra una domanda retorica. Invece non lo è. Per

Coop questa diversità amplia ed arricchisce le scelte dei
consumatori e forme diverse di imprese possono esistere e 
competere sul mercato; per il dr. Caprotti no, perché “sono 
inconciliabili e incompatibili”. E, infatti, lo dicono anche 
altre fonti disinteressate: quelle di Auchan e Carrefour, i 
competitor francesi…   
Inoltre le politiche commerciali e di fedelizzazioni dei clienti 
sono altra cosa ed hanno altro peso dei vantaggi economici 
riservati dalle cooperative ai propri soci. Non sono “del tutto 
analoghe”.Se questi e gli altri vantaggi riservati ai soli soci 
entrassero nelle rilevazioni sulla competitività aziendale, 
il livello dei prezzi di Coop Estense diminuirebbe di un 
ulteriore -2,3 %. Detto questo, Coop si attende ulteriori 
adesioni. 
Per concludere, Coop è impegnata da decenni ad affermare 
una concezione del mercato in cui si confrontino dei valori 
(salute, qualità, servizio,partecipazione) e non solo dei 
prezzi. Come in ogni cooperativa, infatti, il destinatario 
finale dell’attività mutualistica è dentro all’impresa. E’ il 
socio che indirizza e verifica la strategia e la “filosofia” 
aziendale. Questo è il motore del vantaggio competitivo 
che aiuta ad avanzare le cooperative anche sul “pavè”: 
percorso che ogni sana imprenditoria, riesce a superare 
con le sue risorse, la sua cultura d’impresa e la sua leale 
capacità di concorrenza. 

ROBERTO VEZZELLI
Presidente Legacoop Modena

SU PREZZI E VALORI LA COOPERAZIONE NON 
TEME CONFRONTI
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“Qualunque addetto ai lavori sa che non si può spaccare il capello in questo 
modo”. E nei panni del commerciale, piccona: “Il padrone di Esselunga – afferma 
Zucchelli - confronta un numero di referenze troppo basso, poco più del 17% 
dell’assortimento del grocery (gli alimentari inscatolati e i prodotti industriali, 
ndr.) che rappresenta solo una parte del venduto pari grosso modo al 50%. 
Ma soprattutto non considera nelle sue tabelle le promozioni. Chiunque operi 
nel ramo sa che i ricavi di un distributore si calcolano sommando i risultati dei 
volumi delle vendite a scaffale con quelli delle promozioni, in più, nel nostro 
caso, ci sono le offerte ai soci che incidono per oltre il 2,30%”. Gli ipermercati 
(tutti gli ipermercati Carrefour, Leclerc, Auchan, Rewe, ecc.) che il padrone 
di Esselunga non vuole fare, sviluppano inoltre il doppio delle promozioni dei 
supermercati, e anche questo non è un fattore di convenienza trascurabile. 
Per giunta egli riporta oggi una rilevazione che fotografa la situazione al 
settembre 2006, mentre in altri mesi di quello stesso anno la convenienza 
maggiore di quella stessa rilevazione era di Coop Estense. In definitiva, si 
usano dati parziali (il 10/15% dei prodotti in vendita) incompleti (promozioni e 
offerte soci) trasformandoli nel vangelo rivelato. 

I PrEZZI

8  

piedi, mostrandone tutta la fragilità. 
“Coop Estense risponde con fatti e 
numeri alle affermazioni del padrone 
di Esselunga. Fatti e numeri che però 
si possono comprendere solo se si ha 
chiara la profonda differenza che passa 
tra una cooperativa di consumatori e 
un’impresa di capitale. E ciò non vuole 
essere affatto una valutazione di merito 
ma una pura constatazione. Per Coop 
il fine è la socialità: cioè la tutela del 
potere d’acquisto, soprattutto delle 
fasce più deboli della popolazione, la 
salvaguardia della salute, dell’ambiente, 
l’educazione al consumo consapevole, 
l’emancipazione sociale e culturale. Per 
un’impresa privata il fine è un altro, la 
massimizzazione del profitto: che non 
è una connotazione negativa, ma solo 
un dato oggettivo. Nella cooperazione 
il profitto c’è, nè potrebbe essere 
altrimenti in una economia di mercato, 
ma non è il fine, rappresenta piuttosto 
il mezzo per assicurare il servizio ai 
soci e ai consumatori nel presente e 
nel futuro. Se non si considera questa 
differenza – ha continuato Zucchelli – 
non si comprendono neppure le diverse 
logiche che muovono l’una e l’altra 
forma d’impresa e le diverse scelte 
che ne conseguono. Formule differenti 
ma che per noi possono e debbono 
coesistere in un libero mercato, così da 

arricchire l’offerta, 
mentre per il padrone 
di Esselunga sono 
‘inconciliabili e 
incompatibili’”. Ma 
vediamo alcune di 
queste differenze 
trasposte sul piano 
delle politiche 
commerciali. La 
prima differenza 
è che Caprotti ha 
deciso di perseguire 
lo sviluppo intensivo 
coprendo pochi 

territori con molti punti vendita: è 
presente infatti in maniera consistente 
nella sua Lombardia e in Toscana, più 
di recente anche in Piemonte, Emilia 
ovest e Liguria, ma è completamente 
assente nel Sud Italia. “Ha praticamente 
una sola tipologia di vendita – continua 
Zucchelli – il supermercato, con una 
standardizzazione finalizzata a far 
esprimere il massimo di efficienza dai 
parametri gestionali, cioè il massimo 
utile: questa è la grande logica 
industriale del padrone di Esselunga, 
non certo il consumatore e i suoi bisogni. 
Sceglie le aree d’insediamento in base 
alla densità di popolazione, al reddito e 
al livello dei consumi (Milano, Firenze, 
ecc.), condizioni anch’esse necessarie 
per garantire la massimizzazione degli 
utili. La cosa non ci scandalizza ma 
dimostra che ha logiche molto diverse 
dalla cooperazione. Coop, proprio 
per tutelare il potere d’acquisto dei 
consumatori e rispondere alle richieste 

della sua base sociale, ha perseguito 
uno sviluppo estensivo, non intensivo. 
Non è certo un caso che siamo presenti 
di meno nelle grandi città, di più nei 
piccoli e medi Comuni: è il frutto di 
un secolo e mezzo di storia. E con 
varie tipologie di vendita, che vanno 
dalla superette al supermercato, dal 
discount all’ipermercato, e tavolta 
con collocazioni che il padrone di 
Esselunga non solo giudicherebbe 
economicamente infelici, ma certo non 
penserebbe mai di accettare”.

Un altro punto fondamentale distingue 
Coop da Esselunga. “È del tutto 
evidente – incalza Zucchelli – che 
il padrone di Esselunga stia dando 
tutto se stesso perché venga onorata 
la fatica di una vita e ne venga 
riconosciuto il valore. Sta cercando 
di lasciare alla sua famiglia qualcosa 
come 5 miliardi di euro di avviamento 
e alcuni altri milioni di euro di valore 
immobiliare: diciamo un totale di 7 
vogliamo sperare 8 miliardi di euro (che 
forse suonano meglio detti così: 16 mila 
miliardi di vecchie lire). Invece, usando 
stime molto più parche, 6 milioni di soci 
Coop lasceranno una cifra attorno ai 10 
miliardi di euro (cioè 20 mila miliardi di 
vecchie lire) non ai propri figli, mogli, 
fratelli o nipoti; la lasceranno a coloro 
che avranno bisogno della cooperativa, 
e cioè alle nuove generazioni di soci. 
Questa è un’altra differenza con la 
cooperazione. 

(si ringrazia per queste pagine il 
periodico Consumatori)  

Incontro stampa di Coop Estense
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Abitcoop 
Cooperativa di Abitazione della Provincia di Modena - 

Società Cooperativa

Modena - Via Venceslao Santi n. 14 - Costituita il 29/11/1976

Codice Fiscale - Part. IVA e Registro Imprese di Modena N. 00671780369

Albo Società Cooperative a mutualità prevalente A103849 categoria edilizia 

di abitazione Albo nazionale Società Cooperative edilizie di abitazione 

08/036/023/88

 

AVVISO DI CONVOCAZIONE
I soci della Cooperativa sono convocati in Assemblea Generale Ordinaria che 
si terrà in prima convocazione il giorno lunedì 3 dicembre 2007 alle ore 8,30 

presso la Sede Sociale della Cooperativa posta in Modena, Via V. Santi n. 14, 

e, occorrendo, in seconda convocazione MERCOLEDÌ 5 DICEMBRE 2007 
alle ore 20,00 a Modena presso  HOTEL RAFFAELLO - “SALA RAFFAELLO”  

- STRADA PER COGNENTO N° 5, per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO:

1. Proposta di adozione di “Regolamento per il rinnovo del Consiglio di 
Amministrazione” predisposto e da approvarsi ai sensi del comma 2 dell’art. 17 
dello Statuto Sociale;

2.  Eventuale nomina di Commissione Elettorale;

3.  Varie ed eventuali.

Seguirà l’illustrazione delle prossime iniziative edificatorie nella zona soci di 
Modena.

 Ai sensi dell’articolo 23 dello Statuto  Sociale hanno diritto al voto i  Soci che 
risultano iscritti da almeno 90 giorni nel libro soci.

Modena, 31 ottobre 2007

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione – Lugli Lauro
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La delegazione, accompagnata per l’occasione dal sen. 
Giuliano Barbolini, era composta dal Presidente Lauro Lugli, 
dal Vice Presidente Gabriele Focherini, dai membri del 
Consiglio di Amministrazione, dal personale dell’azienda e da 
alcuni soci, che si sono intrattenuti per un incontro ufficiale.

La visita, che ha messo il suggello al programma di 
celebrazioni organizzato l’anno scorso da Abitcoop per 
festeggiare il 30° della nascita della cooperativa, è stata molto 
cordiale ed intensa ed ha consentito ai dirigenti modenesi 
di sottolineare al capo di Gabinetto del Presidente del 
Senato prof . Michele Dau i traguardi raggiunti dall’azienda 
e di richiamare l’importante funzione sociale che svolge il 

movimento cooperativo di abitazione nella 
realtà locale e nazionale.

“Comprenderà bene – ha ricordato nel suo 
indirizzo di saluto il Presidente Abitcoop Lauro 
Lugli - quanto andiamo fieri di ciò che stiamo 
facendo anche per migliorare la condizione 
abitativa dei nostri concittadini e, soprattutto, 
di come la cooperazione di abitazione 
modenese, associando in questi propositi 
anche le cooperative aderenti ad altre centrali 
cooperative, sia fortemente determinata ancora 
oggi nel perseguire la sua missione sociale: dare 
una casa ai meno fortunati, salvaguardando le 
fasce di popolazione più deboli rappresentate 
da anziani, giovani coppie, immigrati e lavoratori 
in mobilità”.

Parole che, unite allo sforzo che oggi sta facendo 
Abitcoop sul fronte del risparmio energetico 
attraverso la certificazione CasaClima, sono 

state molto apprezzate dal più stretto collaboratore del 
Presidente del Senato, il quale ha incoraggiato i cooperatori 
a proseguire la loro opera, assicurando il proprio impegno 
nella difesa degli ideali e della peculiarità che distinguono il 
movimento cooperativo.

Al termine della visita la delegazione ha consegnato, come 
segno di ringraziamento della cordialità che ha caratterizzato 
l’incontro, alla  Presidenza del Senato una copia dell’Atlante 
fotografico del Duomo di Modena, curato dalla Cosimo Panini 
Editore.

A fine settembre una delegazione della cooperativa provinciale di abitazione 
Abitcoop di Modena è stata ricevuta in visita a Palazzo Madama sede del 
Senato della repubblica.

10

OMAGGIO DI ABITCOOP
AL SEnATO
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Le politiche abitative al centro di 
due interventi che tra la primavera 
e l’inizio dell’estate scorsa hanno 
visto protagonisti l’Assessore alla 
Programmazione e Gestione del 
territorio, alle Infrastrutture e Mobilità 
e alle Politiche Abitative del Comune 
di Modena Daniele Sitta ed il Vice 
Presidente della Provincia di Modena 
con delega alle Politiche Urbanistiche 
e Qualità del Territorio Maurizio Maletti. 
I due amministratori, espressamente 
invitati da Abitcoop, si sono confrontati 
coi dirigenti ed i consiglieri della 
nostra cooperativa su temi di forte 
interesse per la definizione della nostra 
programmazione e delle nostre scelte 
di sviluppo. Sitta intervenuto nel corso 
del Consiglio di Amministrazione dell’11 
aprile dedicato ad un approfondimento 
delle prospettive riguardanti gli impegni 
sul fronte degli alloggi in godimento 
non si è sottratto al confronto. 
Espresso “apprezzamento per la 
qualità complessiva e per la situazione 
socio-patrimoniale della cooperativa” 
ha sottolineato “il ruolo sociale che 
svolge Abitcoop con la sua attività 
che contribuisce in misura consistente 
anche al calmieramento dei prezzi sul 
mercato”. Ha quindi informato che il 
Comune di Modena è intenzionato a 
continuare sull’importante indirizzo 
politico di promuovere i Peep, che 
hanno consentito a tanti cittadini di 
acquisire alloggi a costi contenuti 
grazie in particolare alle cooperative 
di abitazione, ma che non è affatto 
intenzionato a ridurre la quota degli 
alloggi da destinare alla locazione o 
godimento. A conforto delle sue tesi ha 
spiegato che la politica comunale sta 
già dando buoni risultati, che hanno 
consentito di mettere a disposizione 
un sensibile numero di alloggi a 
canoni contenuti e che la domanda 
di locazione potrebbe accrescersi se 
aumenteranno ulteriormente i tassi 
sui mutui. Comprendendo che questa 
scelta politica esporrà i soggetti attuatori 
degli interventi ad elevati impegni 
finanziari a medio-lungo termine di 
difficile sostenimento per tanti, si è 
comunque dichiarato disponibile a 
“valutare, come Comune, se consentire 

che tali alloggi siano ceduti anche 
a singoli cittadini (a differenza di 
oggi che possono essere ceduti 
solo ad enti) e, quindi, anche 
assegnati in proprietà a soci che si 
impegnino a locarli sulla base della 
convenzione. Si potrà ragionare 
anche se e come consentire la 
cessione anticipata degli alloggi ai 
conduttori. Il Comune comunque 
– ha assicurato Sitta – terrà 
monitorati i problemi legati alla 
casa, con particolare riferimento alla 
locazione e valuterà gli adeguamenti 
da apportare alle sue politiche sulla 
base dell’evolversi dei bisogni e 
delle problematiche”. Concludendo 
l’Assessore ha anche informato sulle 
linee guida della variante al Piano 
Regolatore, che dovrebbe cogliere 
alcune istanze avanzate pubblicamente 
anche da Abitcoop: alloggi mediamente 
più piccoli in fabbricati anche più alti 
col fine di tendere a consentire la 
realizzazione di alloggi a costi più 
contenuti. Infine, parole di plauso sono 
state rivolte alla nostra cooperativa per 
quanto riguarda l’impegno nella ricerca e 
realizzazione di alloggi che consentono 
un sensibile risparmio energetico 
nella loro gestione ed il ricorso a 
fonti rinnovabili, linee sulle quali sta 
muovendosi anche il Comune. Meletti, 
invece, ha partecipato, accogliendo 
sempre il nostro 
invito, alla seduta 
del Consiglio di 
Amministrazione 
del 27 giugno 
dedicata ad un 
altro tema entrato 
di prepotenza 
nelle strategie 
abitative 
perseguite da 
Abitcoop, ovvero 
quello della 
innovazione e 
l’introduzione 
di procedure 
applicative 
finalizzate 
al risparmio 
energetico. In 
questo settore 

di intervento l’obiettivo della nostra 
cooperativa è di arrivare in tempi brevi 
ad abitazioni certificabili in categoria 
Casa Clima A. “Dai primi interventi di 
Abitcoop – ha detto il Vice Presidente 
della Provincia – emerge la sostenibilità 
costi-benefici-qualità dei medesimi 
interventi ed il gradimento da parte 
dei soci e dei cittadini. Le nuove 
direttive UE, i provvedimenti presi 
e quelli prossimi a livello nazionale, 
ed i requisiti che verranno richiesti 
anche a livello locale, daranno sempre 
maggiore spazio all’innovazione 
del settore, cui anche altri operatori 
stanno cominciando a pensare. Come 
amministratore pubblico – ha concluso 
– esprimo apprezzamento che operatori 
come Abitcoop si impegnino su questi 
argomenti che ne confermano l’ottima 
reputazione di cui la stessa gode”.  

GLI EnTI PUBBLICI E LA CASA: GLI 
OrIEnTAMEnTI DI COMUnE E PrOVInCIA

Daniele Sitta

Maurizio Maletti, Lauro Lugli e Eugenio Ansaloni
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LA SCELTA
Il frigorifero è un elemento domestico 
che rimane sempre acceso e, di 
conseguenza, una piccola differenza di 
consumo tra un apparecchio ed un altro 
diventa, in un anno, una discreta somma 
sulla bolletta elettrica.Al momento 
di acquistare un frigorifero nuovo, 
occorre quindi fare molta attenzione e 
paragonare fra loro le prestazioni dei 
diversi modelli.

Un criterio fondamentale per questa 
scelta è la “capacità” del frigorifero, 
cioè lo spazio interno effettivamente 
utilizzabile. A questo proposito può 
essere utile la seguente tabella che, in 
linea di massima, stabilisce un rapporto 
tra il numero delle persone e la capacità 
dell’apparecchio.

Dunque, anche un apparecchio 
di piccole dimensioni può essere 
sufficiente, purché lo spazio

interno sia versatile, realizzato 
razionalmente e pratico. In ogni caso, 
un frigorifero di media capacità (220-
280 litri) dotato di un congelatore da 
50 litri consuma mediamente 450 kWh 
all’anno, sia pieno di alimenti che vuoto, 
ed i consumi annuali subiscono un 
aumento di 80-90 kWh per ogni 100 litri 

di capacità in più.

La congelazione domestica permette, 
spesso, di economizzare tempo e 
denaro. Bisogna però ricordare che 
è necessario affidarsi ad apparecchi 
sicuri, in grado di garantire un gelo 

profondo e costante, indipendentemente 
dal clima e dalla stagione.

Si può scegliere tra congelatori verticali 
ed orizzontali, in base alle diverse 
esigenze funzionali e di spazio.

L’interno dei congelatori verticali o 
“ad armadio” è organizzato in pratici 
cassetti ed i cibi risultano facilmente 
accessibili, è spesso presente un 
tasto per il cosiddetto “congelamento 
rapido”, a temperatura più bassa. 
Questa funzione da utilizzare quando 
si introducono nell’apparecchio 
grandi quantità di alimenti freschi, va 
disinserita quando il congelamento 
è completato. I congelatori verticali 
occupano meno spazio di quelli 
orizzontali ma generalmente, a parità di 
volume, hanno un costo superiore.

I congelatori 
orizzontali, o a 
“pozzo”, si aprono 
verso l’alto e, 
generalmente 
non hanno 
divisioni interne 

tranne, in alcuni modelli, un vano per il 
congelamento rapido. La loro semplicità 
permette di risparmiare al momento 
dell’acquisto ma, di contro, la ricerca 
dei cibi risulta meno agevole.

Indipendentemente dal tipo di 
congelatore, uno dei fattori che incide 
maggiormente sui consumi è l’isolamento 
delle pareti. I modelli più recenti sono 
dotati di un superisolamento,

cioè di un forte spessore di poliuretano 
(9-10 cm) alle pareti. Anche se 
questo strato isolante va a diminuire 
leggermente lo spazio utile interno, 
è sempre conveniente scegliere un 
modello più isolato che uno meno isolato. 
Basterà porre maggiore attenzione al 
confezionamento e al posizionamento 
dei pacchetti con gli alimenti. Inoltre, in 
caso di black-out della corrente elettrica, 
gli apparecchi molto isolati hanno una 
maggiore autonomia di conservazione 
(fino a 72 ore).

Anche le abitudini d’uso incidono molto 
sui consumi di energia elettrica. Aprire 
lo sportello di un congelatore significa, 
nella maggior parte dei casi, far ripartire 

il compressore dell’apparecchio e, 
quindi, consumare energia. Ovviamente 
più si tiene aperto lo sportello, più si 
consuma. Nei congelatori a pozzo ciò 
avviene meno di frequente che in quelli 
ad armadio: nei primi, infatti, l’aria 
calda, che è più leggera di quella fredda 
si accumula verso l’alto del congelatore 
formando uno strato protettivo che 
impedisce al freddo, stratificato in 
basso, di disperdersi quando si apre lo 
sportello.

Oggi poi abbiamo una possibilità 
in più di scegliere quei modelli che 
ci consentono di ridurre i consumi: 
infatti, da qualche tempo sui frigoriferi, 
congelatori e frigocongelatori è applicata 
una etichetta colorata con frecce e altri 
simboli, l’etichetta energetica, la quale 
permette di conoscere caratteristiche e 
consumi dei frigoriferi, valutando fin dal 
momento dell’acquisto

il consumo annuo di ciascun modello.

L’UTILIZZO
Alcune piccole attenzioni aiutano 
ad utilizzare meglio i frigoriferi ed i 
congelatori. Posizionare gli apparecchi 
possibilmente nel punto più fresco 
della cucina, lontano dai fornelli, dal 
termosifone e dalla finestra. Per il 
congelatore, una buona collocazione 
può essere la cantina o il garage.

Lasciare uno spazio di almeno 10 cm 
tra la parete e il retro dell’apparecchio 
e, se questo è inserito nei mobili 
della cucina, assicuratevi che vi sia 
spazio sia sopra che sotto per una 
buona ventilazione. La regolazione del 
termostato deve avvenire secondo la 
temperatura ambiente: dunque varierà 

consigli pratici

FrIGOrIFErO E COnGELATOrE

Nucleo familiare Capacità media
1 persona 100-150 litri

2-4 persone 220-280 litri
più di 4 persone 300 litri ed oltre
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secondo le stagioni, seguendo anche le 
eventuali indicazioni del costruttore, ma 
evitando di raffreddare troppo (posizioni 
eccessivamente fredde sono inutili per la 
conservazione dei cibi, mentre i consumi 
energetici aumentano del 10/15%). 
Posizionare gli alimenti secondo 
le loro esigenze di conservazione 
ricordando che, generalmente, la zona 
più fredda del frigorifero è in basso, 
sopra i cassetti della verdura. Evitare 
di riempire eccessivamente il frigorifero 
e, specialmente se non è no-frost, 
cercare di lasciare un po’ di spazio a 
ridosso delle pareti interne per favorire 
la circolazione dell’aria. Non introdurre 
mai cibi caldi nel frigorifero o nel 
congelatore perché contribuiscono alla 

formazione di ghiaccio sulle pareti.

Fare attenzione quando si apre il 
frigorifero, in modo da prelevare o 
mettere dentro velocemente i cibi: per 
fare prima, basta prendere l’abitudine 
di tenerli in ordine, sempre negli stessi 
scomparti, o in contenitori separati o 
in sacchetti con etichetta. Riportare 
la manopola del congelatore in 
posizione di “conservazione” dopo aver 
surgelato i cibi alla temperatura più 
fredda. Controllare che le guarnizioni 
di gomma delle porte siano sempre in 
buono stato; nel caso siano scollate 
o deteriorate è bene sostituirle. Pulire 
ogni tanto il condensatore (serpentina) 
posto sul retro dell’apparecchio, dopo 

aver staccato l’alimentazione elettrica: 
lo strato di polvere che si forma fa 
aumentare i consumi in quanto non 
permette un buon raffreddamento.

Sbrinare l’apparecchio non appena 
lo strato di ghiaccio supera i 5 mm di 
spessore. La brina sottrae infatti freddo 
all’apparecchio in quanto forma uno 
strato isolante, facendo aumentare i 
consumi di energia e riducendo, inoltre, 
lo spazio utilizzabile. Leggere sempre 
molto attentamente il libretto di istruzioni 
allegato al nuovo apparecchio, contiene 
preziosi suggerimenti per un migliore 
utilizzo.

(Tratto da Opuscoli ENEA)

consigli pratici

CasaClima B
L’edificio, dell’intervento 
dei 40 alloggi dell’area ex-
Corni, a Modena, è quasi finito. 
Si stanno eseguendo le sistemazioni esterne 
a terra e alcune finiture interne.

Il processo di certificazione dell’intervento attraverso il 
rapporto con l’ufficio preposto della Agenzia CasaClima 
della Provincia di Bolzano è continuato con l’avvenuta 
seconda visita in cantiere dell’inizio del mese di 
novembre, effettuata dai tecnici altoatesini.

A questo punto si resta in attesa della mera 
certificazione.

E’ iniziata la prima progettazione di un nuovo edificio da 
realizzarsi in area libera a Modena, in zona Madonnina. 
In tale edificio Abitcoop ha intenzione di introdurre tutti 
gli elementi di innovazione studiati nei mesi scorsi per 
ottenere il più basso consumo energetico possibile, 
associato al miglior grado di confort. La progettazione ha 
come obiettivo di rientrare all’interno della classificazione 
di casaClima A. Notizie più aggiornate saranno fornite 
nei prossimi mesi.

CasaClima C
Stanno proseguendo i lavori del cantiere di 12 di Montale 
Rangone, dove stiamo realizzando alloggi e villette che 
sono ormai giunti ad uno stadio avanzato del grezzo. L’iter  
per il processo di certificazione attraverso il rapporto con 
l’ufficio preposto della Provincia di Bolzano è in corso. Si 
è provveduto a fare una visita presso gli uffici di Bolzano 
con la ditta costruttrice e, a inizio del mese di novembre, 
si è svolta la prima visita di controllo in cantiere, effettuata 

dai 
tecnici 
altoatesini.

Stanno proseguendo, anche, i lavori 
del cantiere di 23, comprendente alloggi, majonet e 
villette, di Carpi Canalvecchio, giunti anch’essi ormai ad 
uno stadio avanzato del grezzo. L’iter  per il processo di 
certificazione attraverso il rapporto con l’ufficio preposto 
della Provincia di Bolzano è in corso. Si è provveduto 
a fare una visita presso gli uffici di Bolzano con la ditta 
costruttrice, ed a inizio del mese di novembre si è svolta 
la prima visita di controllo in cantiere, effettuata dai 
tecnici altoatesini.

Continua la realizzazione della prima parte dell’intervento 
di Fossoli di Carpi portato avanti assieme a Coop Andria 
ed alla Cooperativa Di Costruzioni. L’intero intervento 
sarà sviluppato nell’arco di alcune stagioni. Le prime 
consegne si effettueranno nella primavera dell’anno 
prossimo.
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BILAnCIO 2006
Di seguito si riporta, in modo estremamente sintetico, il 
Bilancio così come  approvato dall’Assemblea dei Soci del 
03/05/2007.
Per ragioni di più semplice lettura alcune voci sono state 

accorpate e/o scorporate con conseguente lieve modifica 
della denominazione rispetto al Bilancio depositato, formulato 
conformemente agli schemi previsti dal Codice Civile.

STATO PATrIMOnIALE 

Beni immateriali (software..)              8.666 
Beni strumentali (Sedi, mobili, ecc):   
 costo storico         2.094.402
 ammortamento già operato         -818.236
 residuo da ammortizzare       1.276.166 
Partecipazioni in società           775.499 
Finanz. a partecipate e cred.a lungo             2.023 
Titoli obbligazionari (non vincolati)       8.891.385 
Rimanenze alloggi assegnati in godimento    11.180.572 
Rimanenze (terreni, alloggi in  costruzione 
per soci, acconti su acquisiz)       32.149.728 
Crediti verso Soci e Clienti           670.451 
Depositi e fondi comuni                16.273.213 
Crediti verso Erario per rimborsi          258.888 
Crediti verso altri               16.365 
Depositi c/c e valori in cassa        9.470.358 
Ratei e risconti attivi             117.689 
TOTALE ATTIVO         81.091.003 

ATTIVO

Capitale Sociale              821.292 
Riserva legale indivisibile              30.278.307 
Residuo esercizio           1.893.128 
TOTALE PATRIMONIO NETTO     32.992.727 
Fondi oneri rischi              360.000 
T.F.R. dipendenti               461.825 
Debiti verso banche per mutui su iniz.        1.385.911 
Debiti per prestiti da Soci              22.803.141 
Debiti per acconti ricevuti su iniz.      15.749.061 
Debiti verso fornitori         5.322.183 
Debiti per tributi                74.892 
Debiti verso istituti previdenziali              81.044 
Debiti verso altri (dep. Cauz., oneri conc., ecc.)      1.612.546 
Ratei e risconti passivi             247.673 
TOTALE PASSIVO  +  Patrimonio      81.091.003 

PATRIMONIO NETTO E PASSIVO
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DIVISIOnE DELL’UTILE

Per quanto concerne il residuo netto di 
€ 1.893.128,02

l’Assemblea dei soci del 03.05.2007 ha 
deliberato di destinarlo come segue: 
  
* €   56.793,84   
a Coopfond S.p.A., Fondo per la promozione 
e lo sviluppo del movimento cooperativo, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 
11 della Legge 59/92; 
  
* €   1.836.334,18   
alla riserva legale indivisibile fra i soci, sia 
durante la vita della cooperativa che al 
suo scioglimento, così come previsto dallo 
Statuto Sociale e dalla Legge.

COnTO ECOnOMICO

Assegnazioni alloggi in proprietà a Soci        16.802.234 
Cessioni aree e fabbricati            1.021.733 
Incremento rimanenze alloggi in corso e in godimento        5.127.710 
Totale attività edificazione           22.951.677 
canoni di godimento alloggi assegnati a soci           377.196 
Servizi tecnici                408.484 
Contr., locazioni, rimborsi, altri proventi     512.902  
VALORE DELLA PRODUZIONE         24.250.259 

COSTI

Terreni e appalti, ecc...          -19.180.887 
Progettazione, D.L. e servizi           -1.219.854 
Ammortamenti, locazioni uffici e sale              -157.298 
Personale dipendente            -1.419.316 
Oneri diversi (spese uffici, informazioni soci,...)          -446.779 
ICI, tributi locali, bolli, registro      -124.806 
PROVENTI E ONERI FINANZIARI      571.638 
PROVENTI E ONERI STRAORDINARI       -2.315  
Residuo prima imposte             2.270.642 
Imposte dirette               -377.514 
Residuo Netto              1.893.128

Nel corso dell’ultima Assemblea di Bilancio 
si è proceduto anche al rinnovo parziale di 5 
consiglieri di amministrazione in scadenza. 

Unanimemente si sono riconfermati:

Lauro Lugli
Renzo Corni

Massimo Mantovani
Marco Rossi 

Simone Scagliarini

CONFERMATA 
LA FIDUCIA A 5 
CONSIGLIERI
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Un nUOVO rEGOLAMEnTO PEr IL 
rInnOVO DELLE CArICHE SOCIALI

Il testo di Regolamento pubblicato, che 
viene proposto all’Assemblea dei soci del 
prossimo 5 dicembre, riguarda il rinnovo 
del Consiglio di Amministrazione. Si 
tratta di un importante atto che, almeno 
nelle intenzioni del C.d.A. proponente, 
mira ad un duplice obiettivo. 
In primo luogo, lo scopo del Regolamento 
è quello di favorire la partecipazione 
di ciascun socio alla vita della 
cooperativa, consentendo a tutti coloro 
che possiedono i requisiti previsti dallo 
Statuto e dalla legge di presentare, tra 
l’1 gennaio e il 10 febbraio di ogni anno, 
una autocandidatura per il Consiglio 
di Amministrazione della cooperativa, 

allegando un proprio curriculum vitae. 
Il modulo verrà predisposto dalla 
Commissione Elettorale e sarà reso 
disponibile anche sul sito di Abitcoop. 
Dunque, prima di tutto, si vuole dare 
un valore aggiunto di partecipazione 
democratica alla vita sociale. In 
secondo luogo, il Regolamento vuole 
rendere più trasparente e garantito 
per tutti il procedimento con cui si 
arriva alla definizione della lista da 

proporre al voto dell’Assemblea. E 
infatti, mentre finora la proposta era 
presentata dal Presidente del Consiglio 
di Amministrazione uscente o dal 
Presidente dell’Assemblea, il testo di 
Regolamento, per ora solo in forma 
di proposta, prevede l’istituzione di 
un nuovo organo, la Commissione 
Elettorale, vero cuore del Regolamento, 
alla quale è dedicata l’intera prima parte. 
La Commissione Elettorale è un organo 
nominato dalla stessa Assemblea che 
ne sceglie i componenti (da 3 a 5) 
tra i soci con una notevole anzianità 
(di iscrizione, si intende!), pari ad 
almeno 8 anni, e che abbiano ricoperto 
cariche sociali in Abitcoop, o in altre 
cooperative, o che comunque abbiano 
ricoperto significativi incarichi nel 

mondo cooperativo 
(per esempio 
in Legacoop, la 
struttura associativa 
cui Abitcoop 
aderisce). Insomma, 
si tratta di un organo 
composto di persone 
che conoscono 
bene tanto la nostra 
cooperativa quanto 
le problematiche che 
un amministratore 
di cooperativa si 
trova ad affrontare. 
È proprio questa 
preparazione che 
consente ai membri 
della Commissione di 
svolgere il suo ruolo 
principale e cioè 
quello di raccogliere 

le autocandidature (comprese quelle 
dei consiglieri uscenti, che si intendono 
ricandidati automaticamente se non vi 
rinunciano) e di compararle per 
predisporre una lista dei candidati 
ritenuti più idonei da sottoporre al voto 
assembleare.
Come sceglie, la Commissione 
Elettorale, tra le candidature che 
si ritrova? Ebbene, qui è lo stesso 
Regolamento a fornire indicazioni 
di massima. Per cui, oltre ad evitare 
potenziali conflitti di interesse (e quindi 

preferendo coloro che non siano fornitori 
e non abbiano vertenze con Abitcoop), 
la Commissione elettorale deve tenere 
conto delle esperienze manageriali di 
ciascun candidato, delle sue conoscenze 
e competenze e deve fare sì che il 
C.d.A. risulti sempre rappresentativo 
della più ampia base sociale, in tutte 
le sue variegate sfaccettature (per 
zona di residenza, attività lavorativa 
svolta, ecc.), sempre nel rispetto, tra 
l’altro, della pari opportunità tra uomini 
e donne. In ogni caso la Commissione 
riferisce all’Assemblea sui criteri 
adottati nella composizione della lista 
elettorale. La Commissione Elettorale, 
naturalmente, non sceglie i membri 
del Consiglio, ma propone una lista 
all’Assemblea dei soci, che resta 
sempre l’unico organo sovrano con il 
potere di nominare il CdA. Per questo 
motivo il giudizio della Commissione è 
definito insindacabile: Non può, infatti, 
essere contestato, non fosse altro per 
esigenze concrete di speditezza del 
procedimento elettorale, ma perché è 
comunque sempre l’Assemblea ad avere 
l’ultima parola. E chi viene escluso dalla 
lista della Commissione? Ovviamente, 
poiché ogni anno, per Statuto, è 
rinnovato un terzo del C.d.A., il numero 
di persone da eleggere è ridotto e può 
capitare che la Commissione debba 
necessariamente escludere qualcuno. 
Ebbene, chi è escluso può naturalmente 
ripresentare la propria candidatura 
l’anno successivo: qui è importante 
sottolineare che la candidatura non si 
intende automaticamente ripresentata, 
ma occorre rifare espressa domanda. 
In caso contrario si presume che non 
vi sia più l’interesse. In alternativa, chi 
è escluso può anche presentare una 
propria lista (che deve comprendere 
un numero di soci pari al numero di 
consiglieri da eleggere), seguendo 
la cadenza temporale indicata nel 
Regolamento: sarà l’Assemblea a 
scegliere la lista cui dare la fiducia.
Un’ultima notazione. Se il Regolamento 
verrà approvato, esso entrerà in 
vigore da subito. Dunque, chi intende 
presentare la propria candidatura, potrà 
già farlo dall’1 gennaio 2008.

di Simone Scagliarini

(coordinatore gruppo regolamento)

Simone  Scagliarini

Speciale regolamento di Assemblea
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Speciale regolamento di Assemblea

rEGOLAMEnTO PEr IL rInnOVO DEL 
COnSIGLIO DI AMMInISTrAZIOnE

Approvato dal Consiglio di Amministrazione del 30/10 

1) rIFErIMEnTI E PrInCIPI InFOrMATOrI
Il presente regolamento si ispira all’art. 11 della Carta dei 
Valori della Cooperazione e all’art. 2 della Dichiarazione di 
Identità dell’Alleanza Cooperativa Internazionale.
Esso si riferisce in particolare agli articoli dal 17 al 32 dello 
Statuto Sociale di Abitcoop.
Il processo elettorale della cooperativa si fonda sul diritto 
di ciascun socio di essere candidato e sulla libertà e 
autonomia della candidatura, sulla pubblicità e trasparenza 
delle procedure, sul ruolo di garanzia della COMMISSIONE 
ELETTORALE.

Capo I  - COMMISSIONE 
ELETTORALE

2) nATUrA E COMPOSIZIOnE DELLA 
COMMISSIOnE ELETTOrALE
La COMMISSIONE ELETTORALE  ha lo scopo di garantire 
e facilitare l’attuazione, nella cooperativa, del diritto di cui 
all’ultimo comma dell’art. 1. A tal fine è incaricata sia di 
proporre e raccogliere candidature per il rinnovo del consiglio 
di amministrazione sia di predisporre la modulistica per 
l’attuazione del regolamento e le schede per le votazioni.
E’ composta da un numero di membri che va da un minimo di 
3 ad un massimo di 5.
Possono essere nominati membri della COMMISSIONE 
ELETTORALE soci della cooperativa iscritti nel libro soci da 
almeno 8 anni che:

- o abbiano ricoperto cariche sociali in Abitcoop, in cooperative 
o in loro società controllate e/o collegate;
- o abbiano sviluppato significative esperienze nel mondo 
cooperativo (cooperative e loro consorzi o strutture 
associative).
Non possono essere nominati componenti della 
COMMISSIONE ELETTORALE i dipendenti ed i consiglieri 
della cooperativa  né i loro coniugi, parenti ed affini entro il 
secondo grado.
    

3) DUrATA In CArICA E MODALITÀ DI 
FUnZIOnAMEnTO
La COMMISSIONE ELETTORALE resta in carica per un 
periodo di 3 esercizi e scade alla data dell’assemblea 
convocata per l’approvazione del bilancio relativa all’ultimo 
esercizio del loro mandato, non appena nominati i nuovi 
amministratori. 
Il mandato è gratuito, fatto salvo il rimborso delle eventuali 
spese necessarie per la specifica attività.
I membri possono essere rieletti.
Nella prima seduta la COMMISSIONE ELETTORALE nomina 
il suo Presidente.
Per la regolarità della sua convocazione, per il suo 
funzionamento e per quanto non disciplinato dal presente 
regolamento si osservano, in quanto applicabili, le stesse 
regole che valgono per il Consiglio di Amministrazione.
La COMMISSIONE ELETTORALE non è tenuta a redigere 
verbali delle sedute ed alle stesse non partecipa il collegio 
sindacale



LA CASA - periodico di Abitcoop - novembre 2007

Speciale regolamento di Assemblea

18

4) nOMInA DELLA COMMISSIOnE 
ELETTOrALE 
La nomina della COMMISSIONE ELETTORALE è di 
spettanza assembleare.
La votazione è palese per alzata di mano od acclamazione e 
riguarda l’approvazione della COMMISSIONE ELETTORALE 
così come proposta dal Presidente dell’Assemblea, 
tenuto conto sia delle indicazioni della COMMISSIONE 
ELETTORALE uscente sia delle eventuali autocandidature  
comunicate da soci per iscritto alla cooperativa entro il 15 
febbraio dell’anno di scadenza del mandato triennale della 
commissione.
Per la prima nomina le indicazioni sono formulate dal 
Consiglio di Amministrazione. 

Capo II - NOMINA DEGLI 
AMMINISTRATORI

5) rEQUISITI DEI COnSIGLIErI
Possono essere nominati alla carica di amministratore i soci 
che non siano nella situazione di ineleggibilità e decadenza 
di cui all’art. 28 dello statuto sociale e di cui agli articoli 2382 
e 2390 Cod. Civ., con preferenza per quelli che:
- non siano, loro stessi o società di cui sono 
amministratori o soci illimitatamente responsabili, abituali 
fornitori di beni e servizi alla cooperativa.
- non abbiano, loro direttamente o società di cui sono 
amministratori o soci illimitatamente responsabili, vertenze 
in corso con la cooperativa sia in sede giudiziale che 
extragiudiziale

6) PrESEnTAZIOnE DELLE CAnDIDATUrE
La candidatura, da presentare  con apposito modulo 
riportante anche la dichiarazione del possesso dei requisiti, 
dovrà essere indirizzata alla COMMISSIONE ELETTORALE  
mediante consegna a mano presso gli uffici della cooperativa, 
negli orari di normale apertura ai soci, a decorrere dal 1 
gennaio al 10 febbraio di ogni anno a valere unicamente per 
la prima assemblea successiva avente ad oggetto la nomina 
di amministratori. Alla candidatura dovrà essere allegato un 
curriculum vitae. La cooperativa dovrà rilasciare ricevuta 
dell’avvenuta presentazione.
I consiglieri in scadenza di mandato si considerano 
autocandidati, senza necessità di iscrizione, salvo che non 
comunichino il loro disinteresse alla rinomina.
 

7) MODALITÀ DI ELEZIOnE
Al fine della nomina del CdA si segue il criterio della votazione 
sulla base di una o più liste di candidati pari al numero dei 
consiglieri da nominare. Ogni lista potrà contenere non più di 
un candidato avente  con la cooperativa un rapporto di lavoro 
subordinato 
Non sono ammessi voti su singoli candidati né proposte di 
modifica dei componenti delle liste.
Il socio non può far parte di più liste 

8) LISTA DELLA COMMISSIOnE 
ELETTOrALE
La COMMISSIONE ELETTORALE ha il compito di 
verificare i requisiti dei candidati e di costruire una lista da 
sottoporre all’Assemblea, basandosi sulla propria attività 
di individuazione di candidature e tenendo conto delle 
candidature ricevute.
La COMMISSIONE ELETTORALE, nell’esercizio del suo 
potere discrezionale ed insindacabile, dovrà tener conto:
- dell’eventuale esperienza maturata dai candidati come 
amministratore in cooperative o altri tipi di società;
- delle eventuali esperienze manageriali maturate in 
imprese che operano in campi analoghi o simili a quelli della 
cooperativa;
- della opportunità che nel consiglio di amministrazione siano 
possibilmente presenti soci diversi per età, residenza, attività 
esercitata e competenze al fine di tendere, anche attraverso 
una equilibrata presenza di donne e uomini, sia ad un’ampia 
rappresentatività della base sociale sia ad un’adeguata 
capacità di gestione da parte dell’organo amministrativo.
La COMMISSIONE ELETTORALE dovrà presentare 
all’Assemblea la sua lista riferendo sui criteri adottati.
La COMMISSIONE ELETTORALE deve comunicare al 
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di Lauro Lugli 

(Presidente Abiticoop) 

Per rafforzare ancora di più il 
legame profondo che unisce 
la base sociale ai vertici 
della cooperativa e favorire 
in misura ancora maggiore 
la partecipazione dei soci 
adesso ABITCOOP vara un 

“REGOLAMENTO PER IL RINNOVO DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE”, che disciplina la selezione alle cariche 
sociali. Non siamo i primi a promuovere questa svolta nei 
rapporti interni al movimento cooperativo. Altri sono arrivati 
a questa decisione prima di noi, ma l’abbiamo compiuta con 
tutta la consapevolezza richiesta da questo atto: un atto 
che recupera a pieno la Carta dei Valori della Cooperazione 
e la Dichiarazione di Identità dell’Alleanza Cooperativa 
Internazionale, il movimento cui aderiamo. Il principio che ha 
ispirato il lavoro della commissione incaricata, del Consiglio 

di Amministrazione che si è fatto promotore della proposta 
all’assemblea e del legale che ci ha assistito, riguarda 
un’affermazione fondamentale per noi e restituisce il senso 
autentico all’essere cooperativa: “Il processo elettorale della 
cooperativa si fonda sul diritto di ciascun socio di essere 
candidato e sulla libertà e autonomia della candidatura, 
sulla pubblicità e trasparenza delle procedure, sul ruolo di 
garanzia della COMMISSIONE ELETTORALE”. 

Il socio, dunque, è protagonista, anche se la dimensione 
sociale raggiunta da Abitcoop oggi richiede che l’esercizio 
di questo diritto fondamentale venga disciplinato in modo 
da garantire a tutti, con eguali opportunità, di potersene 
avvalere. Per questo è fissato un termine per la raccolta delle 
autocandidature ed un processo di istruzione valutatativa 
esercitata da un organismo nominato dall’Assemblea dei 
soci, che è la Commissione Elettorale.

Con questo Regolamento, in fatto di partecipazione, Abitcoop 
si allinea alle esperienze più avanzate di altre cooperative 
e si prepara a sottoporsi al giudizio sovrano della propria 
assemblea.           

IN ABITCOOP IL SOCIO CONTA DAVVERO 

Presidente del CdA la lista proposta per il rinnovo del 
Consiglio entro il 10 marzo. Entro lo stesso termine 
la COMMISSIONE ELETTORALE dovrà inviare 
comunicazione scritta ai soci che hanno presentato la loro 
candidatura per informarli della loro inclusione o esclusione 
dalla lista predisposta dalla Commissione stessa.
Qualora la COMMISSIONE ELETTORALE non adempia 
a tali obblighi, vi provvede il Consiglio di Amministrazione 
con la massima tempestività.

9) LISTE AGGIUnTIVE
In aggiunta alla lista di cui all’art. 8, i soci che hanno 
presentato la loro candidatura ai sensi dell’art. 6 e che 
non siano stati inseriti nella lista della COMMISSIONE 
ELETTORALE possono presentare proprie liste, a valere 
unicamente per la prima assemblea successiva avente 
ad oggetto la nomina di amministratori. Ognuna di tali 
liste dovrà contenere almeno uno dei soci suddetti ed 
un numero complessivo di candidati pari al numero dei 
consiglieri da nominare.
In ogni caso ed a pena di nullità della lista, tutti i candidati 
devono essere in possesso dei requisiti di eleggibilità.
Le liste aggiuntive dovranno essere presentate alla 
COMMISSIONE ELETTORALE con apposito modulo 
consegnato a mano presso gli uffici della cooperativa, 
negli orari di normale apertura ai soci, a decorrere dal 
ricevimento della comunicazione di esclusione dalla lista 
predisposta dalla COMMISSIONE ELETTORALE e fino al 
25 marzo. Alla lista dovrà essere allegato il curriculum di 
ogni candidato. La cooperativa dovrà rilasciare ricevuta 
dell’avvenuta presentazione.
La COMMISSIONE ELETTORALE valuterà le liste 
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Brevemente ed in modo approssimativo vogliamo richiamare i 
compiti  che spettano al Consiglio di Amministrazione al quale 
il Codice Civile affida in esclusiva la gestione dell’impresa 
gravandolo conseguentemente delle responsabilità per il 
buon funzionamento della cooperativa. Ne riassumiamo le 
principali.

Compiti e responsabilità del consigliere
Compiti: 
- tutti gli atti, che non spettino all’assemblea, di natura 
ordinaria e straordinaria necessari per l’attuazione 
dell’oggetto sociale (compravendite; partecipazione a gare; 
lancio iniziative da proporre ai soci e conseguenti procedure 
di assegnazione, edificazione, consegna e rogitazione; 
richiesta e rilascio di fidejussioni; operazioni con banche; 
eccetera)
- nomina Presidente e Vice
- convocazione Assemblee
- esecuzione delle delibere assembleari
- ammissione, recesso ed espulsione dei soci
- redazione bilancio preventivo annuale e poliennale e 
conseguenti controlli e riproiezioni; bilancio consuntivo, 
relazione e relativi adempimenti
- esecuzione adempimenti di legge (tenuta di scritture, 
dichiarazioni, depositi vari, soggezione a certificazioni ed 
ispezioni, eccetera)
- stesura bozza di regolamenti interni da sottoporre alla 
Assemblea

- assunzione, licenziamento personale dipendente
Naturalmente a questi doveri corrispondono, secondo il 
nostro Codice Civile, responsabilità soggettive e qualora 
non fossero adempiuti con la diligenza richiesta dalla legge 
potrebbero portare a conseguenze, talvolta anche pesanti, 
sia in termini di sanzioni (amministrative e perfino penali) 
sia sul patrimonio personale degli amministratori in caso di 
azione per danni. 
Come si può ben comprendere il compito dell’amministratore 
comporta non solo diligenza, competenza, professionalità, 
attenzione e impegno, per la buona conduzione della 
cooperativa, ma anche precise responsabilità verso i soci e 
verso la società, esaltandone in questo la rilevanza etica dei 
compiti. 

COMPITI DEL COnSIGLIO DI AMMInISTrAZIOnE

presentate unicamente in merito alla sussistenza dei requisiti 
di eleggibilità. Qualora per uno o più candidati si riscontri 
la mancanza dei requisiti la COMMISSIONE ELETTORALE 
dovrà darne tempestiva comunicazione scritta al socio 
presentatore della lista affinché, entro il 5 aprile, provveda a 
comunicare la sostituzione dei soli candidati non eleggibili.

10) VOTAZIOnE In ASSEMBLEA           
Per consentire la presentazione delle candidature e delle 
liste nonchè la predisposizione del necessario materiale 
per le votazioni, le assemblee aventi come ordine del giorno 
la nomina di amministratori devono essere fissate in prima 
convocazione con data non anteriore al 10 aprile. 
Le votazioni da parte dell’assemblea avverranno, ai sensi 
dell’art. 25 dello Statuto Sociale,  in forma palese: 
- in presenza di una sola lista: per alzata di mano o per 
acclamazione; 
- qualora siano presenti più liste: con scheda appositamente 
predisposta recante l’indicazione del socio avente diritto al 
voto. 
Nel caso di votazione con scheda lo scrutinio dovrà essere 
effettuato dagli scrutatori nominati dall’assemblea ai sensi 
dell’art. 26 dello statuto sociale.   I risultati saranno proclamati 
nel corso dell’Assemblea e riportati nel verbale della stessa.
Risulteranno eletti i candidati della lista che avrà ottenuto la 
maggioranza relativa e cioè il maggior numero di voti validi.

11) COOPTAZIOnE DI MEMBrI DEL 
COnSIGLIO DI AMMInISTrAZIOnE In 
CArICA
Il Consiglio di Amministrazione, prima di procedere alla 
sostituzione di suoi componenti ai sensi della lettera n) del 
secondo comma dell’art. 32 dello Statuto Sociale, deve 
richiedere alla COMMISSIONE ELETTORALE proposte di 
candidature, comunque non vincolanti.

12) EnTrATA In VIGOrE E nOrME 
GEnErALI DI APPLICAZIOnE
Il presente regolamento si applica a decorrere dalla prossima 
nomina di componenti del consiglio di amministrazione.
Qualora la cooperativa adotti le assemblee separate, tutti 
i riferimenti fatti all’assemblea dal presente regolamento 
devono intendersi riferiti all’assemblea generale dei delegati i 
quali, per la nomina delle cariche, partecipano alla assemblea 
generale senza vincolo di mandato.
Per quanto non disciplinato dal presente regolamento delibera 
il consiglio di amministrazione
Il Consiglio d’Amministrazione è autorizzato ad apportare 
al presente regolamento tutte le modificazioni che fossero 
richieste dall’entrata in vigore di nuove norme di legge in 
materia e/o nuove disposizioni attuative emanate dall’autorità 
competente.
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L’esigenza di creare una 
Commissione per l’innovazione 
è nata in corrispondenza di un 
viaggio di studio a Bolzano 
(marzo 2006) per analizzare 
sul posto l’esperienza 
“Casaclima” della Provincia 
di Bolzano.
Le visite agli edifici costruiti 
e/o in costruzione, oltre agli 
incontri con i tecnici hanno 
creato la consapevolezza in 
tutti noi che è giunto il momento 
di acquisire quelle conoscenze 
e tecnologie che possano fare 
crescere la qualità costruttiva 
della produzione Abitcoop, adeguandosi alle esigenze di 
maggior comfort, risparmio energetico e sostenibilità nel 
costruire, richieste dai soci e dalle ultime normative nazionali 
e regionali.
Fin dai primi incontri si sono individuati gli obiettivi da 
raggiungere nel primo anno di attività, i temi da esplorare, 
da approfondire e tradurre in azioni sui progetti in corso 
di sviluppo e futuri, riconducibili all’esigenza di operare per 
ottenere:
• risparmio energetico, certificazione energetica, benefici 
economici e di comfort abitativo;
• bioedilizia e architettura bioclimatica;
• immagine e comunicazione esterna ed interna (iniziative 
pubbliche, conferenze stampa, ecc.);
• soluzioni tecnologiche nuove e/o diverse, tese al 
miglioramento qualitativo della costruzione e dell’abitare. 
A seguito di un’analisi delle ultime realizzazioni di Abitcoop 
(Sassuolo, Carpi, Via d’Avia, Campogalliano, Cognento, ecc. 
…) viene individuata una procedura standard inerente la 
individuazione dei “Requisiti di progetto”, nelle sue diverse 
fasi progettuali: di massima, definitivo, esecutivo.
I requisiti individuati, desunti dai temi dell’innovazione, 
definiscono le caratteristiche tecniche, funzionali e di comfort 
che i progetti dovranno rispettare nell’ambito delle diverse e 
susseguenti fasi progettuali.
La metodologia applicata consente alla  Direzione tecnico-
commerciale Abitcoop il pieno controllo delle fasi di 
progetto. Si potranno sommare ai requisiti cogenti, dovuti 
al rispetto delle normative, anche i requisiti integrativi 
volontari, per un miglioramento qualitativo da spendere 
come vantaggio competitivo nell’offerta commerciale. Le 
“schede dei requisiti”, compilate al termine della costruzione 
degli edifici, descriveranno le caratteristiche qualitative degli 
alloggi come “attestato di qualità”, da utilizzare in sede 
commerciale.

IL BAnDO PEr IL PEEP  
DI FOrMIGInE
La progettazione relativa al Bando di gara per l’assegnazione 
dei lotti edificabili nelle aree P.E.E.P. del Comune di Formigine 
per due aree denominate “Comparto  Nord Magreta - C.2.13” 
e “Comparto  C.2 n.10 “Via Tirelli Due - Localita’ Corlo”, ha 
costituito l’occasione di una prima messa a punto operativa 
delle schede di controllo progettuale, in cui i requisiti cogenti 
e volontari sono stati esplicitati e messi a punto nelle relative 
schede fino alla fase del progetto definitivo.

LA VEnTILAZIOnE MECCAnICA  
PEr IL rECUPErO EnErGETICO
A seguito di questi approfondimenti, è emersa la 
consapevolezza e l’opportunità di approfondire ulteriormente, 
in termini operativi, la presenza degli impianti tecnologici 
nell’ambito del progetto degli spazi abitativi. 
A questo si deve aggiungere la non più rinviabile esigenza 
di dotare i nuovi edifici di quelle integrazioni tecnologiche 
imposte dalle nuove normative sul risparmio energetico e 

DALL’IDEA AI FATTI: 
un bilancio della Commissione 
per l’Innovazione

Le “schede dei requisiti” prendono in esame i seguenti 
temi:
1. Progetto  ambientale
2. Sostenibilità  ambientale
3. Aspetti bioclimatici e di biocompatibilita’
4. Risparmio energetico
5. Strutture - Impianti - Tecnologie
6. Qualità  dell’ambiente interno
7. Identità  ed esigenze dell’abitare
8. Riduzione dei tempi di consegna
9. Qualità  del servizio



LA CASA - periodico di Abitcoop - novembre 200722

ULTIME ESPErIEnZE  
APPLICATE SUI CAnTIErI
Dalle esperienze maturate nei mesi scorsi nei cantieri in 
corso, dagli incontri e confronti, si è potuto giungere a delle 
conclusioni di tipo “non sperimentale” ma “applicative” per 
poter affrontare nelle prossime realizzazioni la progettazione 
e la certificazione di CasaClima di Classe A e relativa targa 
(si ricorda: un consumo a mq di superficie utile inferiore ai tre 
metricubi di gas metano all’anno per riscaldamento ed acqua 
calda sanitaria). I criteri che dovranno essere adottati  sono 
in buona sintesi i seguenti:
•  La costruzione dovrà presentare un favorevole rapporto S/
V, tra la superficie esterna disperdente dell’edificio e il volume 
da riscaldare. Sarà più facile ottenere un buon risultato 
energetico in un condominio da 12-20 alloggi, rispetto ad una 
casa a schiera.
•  La progettazione architettonica dovrà essere adeguata 
al contenimento delle dispersioni termiche, limitando le 
esposizioni finestrate verso nord ed est, limitando o eliminando 
le strutture difficilmente coibentabili, quali la muratura faccia 
a vista, le terrazze praticabili a copertura di alloggi, ecc.
•  La distribuzione interna degli alloggi dovrà favorire la 
dotazioni impiantistiche innovative che dovranno essere 
progettate e realizzate per un uso semplificato e di semplice 
manutenzione.
•  La coibentazione termica degli edifici costituisce uno 
degli aspetti più qualificanti per raggiungere gli obiettivi 
minimi di efficienza energetica, avendo cura di ottenere una 
omogeneità di trattamento delle superfici esterne. Questo 

SOLArE TErMICO  
E FOTOVOLTAICO  
VALUTAZIOnI ECOnOMICHE 

Facendo riferimento ad un fabbricato standard costruito un 
anno fa, quindi già in regola con le norme sullo isolamento 
termico, si può stimare innanzitutto un maggior costo dovuto 
all’impiantistica solare (solare termico e fotovoltaico) che si 
aggira attorno ai  3.500-4.000 € per alloggio in riferimento 
ad un medio condominio. Avremo costi ben maggiori per una 
villetta a schiera dove potranno arrivano a sfiorare i 8.000-
9.000 € cadauna.

GLI IMPIAnTI SOLArI TErMICI  
PEr L’ACQUA SAnITArIA
Un’ analisi approfondita e sistematica sugli impianti solari 
termici per la produzione d’acqua calda sanitaria, ha reso 
disponibile, per un uso immediatamente applicativo, una 
serie di soluzioni da introdurre nelle tipologie edilizie più 
frequenti. Esse vanno dagli impianti autonomi a quelli 
centralizzati; dalle villette abbinate ai condomini; dall’utilizzo 
dei pannelli “sottovuoto” ai pannelli “piani selettivi”; dalle 
soluzioni integrate in falda a quelle poste su sottostruttura 
autonoma.

Le soluzioni tecniche individuate costituiranno un punto di 
riferimento per i prossimi interventi edilizi per qualificare ad 
un livello superiore la produzione edilizia Abitcoop.

Cresce ancora e si rinnova 
la famiglia di Abitcoop, 
che recentemente è stata 
raggiunta dalla dott. 
ssa Cristina Brighetti, 
una giovane e dinamica 
ragazza, che ha trovato 
immediatamente posto 
all’Ufficio Amministrazione. 
Laureata brillantemente in 
Economia Aziendale con specializzazione in “Impresa 
e Mercato” presso l’Università degli studi di Modena e 
Reggio Emilia ha avuto diverse precedenti esperienze 
lavorative in ambito privato, prima di approdare alla 
nostra cooperativa. Col suo inserimento l’organico 
complessivo della sede sale a 23 unità di personale. 

E CON CRISTINA SIAMO A 23

vorrà dire coibentare le murature esterne con spessori 
maggiori rispetto agli standard finora adottati. I serramenti 
dovranno essere dotati di vetri con prestazioni energetiche ed 
acustiche superiori ed avere il cassonetto coibentato, protetto 
acusticamente e incassato nella muratura. La tradizionale 
posa del serramento a filo interno della muratura dovrà 
essere adeguata ad un posizionamento il linea con i criteri 
dettati dalla continuità dello isolamento termico, senza ponti 
termici. Il miglioramento dell’omogeneità della coibentazione 
è di gran lunga più importante, dal punto di vista del comfort 
interno, che aumentarne lo spessore e la qualità.
•  La ventilazione ed aerazione controllata degli ambienti 
diverrà necessaria affinché i ricambi d’aria necessari 
non avvengano con l’aria esterna fredda ed umida, che si 
otterrebbe aprendo le finestre, ma attraverso un impianto 
con recuperatore di calore con l’immissione di aria pulita e 
filtrata, preriscaldata dall’aria calda viziata in uscita. Si tratta 
di un impianto da inserire negli alloggi che garantirà il rispetto 
delle esigenze normative con notevole risparmio economico 
sui costi energetici. Tutto questo permetterà di ottenere una 
casa con consumo certificata in classe A.
Altri impianti saranno previsti ed interverranno a favore del 
miglioramento del fabbisogno energetico. Il “solare termico” 
per il riscaldamento dell’acqua calda sanitaria ed il “solare 
fotovoltaico” per la produzione di energia elettrica per uso 
domestico.

dalla domanda di maggior comfort abitativo.. 
A tal fine, come test applicativo, si è individuato un 
edificio condominiale, in corso di costruzione denominato 
“Casaclima Ex-Fonderie Corni” in Modena,  su cui 
verificare progettualmente la possibilità di dotarlo di impianti 
di ventilazione meccanica controllata, nel pieno rispetto del 
progetto della costruzione edile.
Questo test di progetto ha dimostrato operativamente che, 
pur senza aver la possibilità di attuarlo nella pratica della 
costruzione in esame, con opportuni e contenuti accorgimenti 
progettuali sia possibile, senza stravolgere la progettazione 
tipologica, dotare tutti gli alloggi di una tecnologia semplice 
che per i prossimi interventi, diventerà necessaria per 
adeguarsi ai migliori standards energetici (certificazione in 
classe A).
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La Commissione è composta da:
Anna Allesina    (edilizia sostenibile)

Eugenio Ansaloni (coordinamento generale)

Claudio Colombini (Abitcoop - Ufficio commerciale)

Luigi Gibertini  (impianti tecnologici)

Giuseppe Macchioni (impianti tecnologici)

Francesco Rossi  (Abitcoop - Ufficio tecnico)

InnOVAZIOnI  TECnOLOGICHE
I prossimi obiettivi da perseguire sono costituiti dalla 
progettazione e realizzazione di edifici energeticamente 
qualificati e certificabili in Classe A su cui fare confluire 
simbioticamente il solare termico, il solare fotovoltaico, il 
miglioramento della coibentazione termica, la ventilazione 
controllata e quei sistemi innovativi che migliorano il comfort 
abitativo, termico e acustico.
I temi in agenda andranno sviluppati per le iniziative 
immobiliari prossime. Essi riguarderanno in modo particolare 
le applicazioni impiantistiche sull’uso delle energie rinnovabili 
per uso domestico, per produrre calore, per produrre freddo, 
per produrre elettricità.
Applicazioni già in uso presso realtà maggiormente 
avanzate in termini di innovazione tecnologica dovranno 
essere attentamente monitorate, attenti a cogliere le 
esperienze maggiormente qualificate e testate con 
efficacia come geotermia, attivazione termica delle masse, 
teleriscaldamento.

MAGGIOrI COSTI PEr  
IL PASSAGGIO DALLA CLASSE  B  
ALLA CLASSE A
Prendendo a riferimento l’intervento dell’Area ex-Corni, 
attualmente in classe B, condominio grande da 40 alloggi 
e ipotizzando di costruirlo in classe A, si stima un maggior 
costo di circa 340.000,00 € .
Solare termico    €   55.000,00
Fotovoltaici         €   75.000,00
Ventilazione        €   50.000,00
Serramenti          € 105.000,00
Altro                    €   55.000,00
TOTALE              € 340.000,00
I costi incidono per 60,00 €/mq di superficie commerciale, 
corrispondente a circa 8.500,00 €  ad alloggio.
Avremo un aumento del puro costo di costruzione di circa il 
7% complessivamente. 
I costi in % aumenteranno al diminuire della dimensione 
dell’intervento.
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Si è svolta a metà maggio per iniziativa dei residenti della “Casa dei 
bambini” di via Pergolesi una simpatica iniziativa che ha raccolto tutte le 
famiglie del palazzo, giocata all’insegna della simpatia e della convivialità. 
Nel cortile si è tenuta una numerosa e abbondante “grigliata” alla quale 
hanno partecipato per conto di Abitcoop il Presidente Lauro Lugli e Riccardo 
Como. Il divertimento non è mancato, ma ciò che più conta … nessuno se 
ne è andato a pancia vuota!

Sono trascorsi 10 anni dal momento dell’inaugurazione del 
Comparto Peep di via D’Avia, uno dei complessi residenziali 
più innovativi della città, che ha avviato per Modena un 
nuova tipologia d’architettura, molto omogenea, composta 
da palazzine, ma anche da spazi collettivi a servizio della 
popolazione del quartiere. L’occasione è stata ricordata con 
una festa che ha coinvolto in tre giornate a fine settembre 
centinaia di cittadini accorsi al Parco Caduti della Fanfara 
Olandese. Una festa sui generis, niente di presuntuoso, 
pensata piuttosto secondo lo spirito che ha ispirato l’iniziativa 
di questo quartiere: esaltare e recuperare il piacere e la voglia 
delle famiglie e della gente di stare insieme, di divertirsi in 
modo semplice. E il risultato è stato centrato in pieno sia 
nel momento in cui si sono proposti gli intrattenimenti per 
i bambini, che quando, calata la sera, è stato il momento 

degli adulti. Per Abitcoop, Unioncasa, Modena Casa e Coop. 
Edil Case Popolari, le cooperative che hanno realizzato 
l’intervento e che hanno sostenuto la manifestazione è stata 
una soddisfazione vedere tanta partecipazione. Lo si è 
colto anche nelle parole del nostro Presidente Lauro Lugli, 
intervenuto il pomeriggio della seconda giornata, che ha 
ringraziato attraverso la Presidentessa dell’Associazione di 
via D’Avia Giuliana Borghini i soci e gli abitanti per l’invito, 
ricordando che la costruzione del Peep è partita nel 1994 
e si è conclusa nella primavera del 1996 e di “come questo 
quartiere pilota ha fatto esprimere i soggetti attuatori rispetto 
ad un nuovo modo di abitare”. Qui complessivamente sono 
sorti 217 alloggi, 203 dei quali ad opera delle cooperative e 14 
di esecuzione degli ex Iacp, ora Acer. Nessuno è mancato ed 
anche il Sindaco ha voluto presenziare alla manifestazione 
accettando di inaugurare l’Area Cani del Parco.    

DECEnnALE PEr IL COMPArTO VIA D’AVIA

UnA GrAnDE ABBUFFATA In VIA PErGOLESI
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Anche per il prossimo anno 
Abitcoop sponsorizzerà il Concorso 
organizzato dal Museo della Bilancia 
di Campogalliano, denominato “Il peso 
delle idee”. Giunta alla sua tredicesima 
edizione la manifestazione, che vede 
iscritte ogni anno una sessantina 
di classi delle province di Modena, 
Reggio Emilia e Bologna, ma anche di 
Venezia, Messina, Verona, Cosenza, 
Rovigo, Ferrara, Vicenza, Roma, 
Pavia, Alessandria, Bari, Brescia, 
Taranto, Novara, Aquila e Pistoia, ha 
finora riscosso un ampio successo 
di partecipazione sia da parte degli 
insegnanti che dei bambini. Per la 
nuova edizione gli organizzatori, che 
sono già al lavoro per garantirne e 
ampliarne il successo hanno deciso 
di rendere ancora più capillare e 
mirata la comunicazione dell’evento, 
hanno scelto di proporre come tema 
da sviluppare “Acqua azzurra, acqua 
chiara: tutto il peso dell’acqua”

ABITCOOP 
SOSTIENE IL 

MUSEO DELLA 
BILANCIA

“Libera” è l’associazione di Don  Ciotti, 
impegnata da anni nel contrasto delle 
organizzazioni criminali che stano 
insanguinando e tenendo “prigioniero” 
una parte del nostro Paese. L’adesione 
a Libera significa un impegno diretto 
nella costruzione di una rete locale e 
forte, capace di diffondere e sostenere 
le tematiche della legalità e del contrasto 
alla violenza criminale. 
Partecipare a questo grande progetto 

vuol dire promuovere il riutilizzo 
sociale dei beni confiscati alle mafie, 
condividere un percorso con le molte 
realtà territoriali, associative, individuali 
che si spendono nella promozione della 
legalità e della giustizia.
Partecipare al risveglio della società 
civile e al suo coinvolgimento in un 
percorso di cambiamento.
Un piccolo contributo per un grande 
progetto …

COME ADERIRE
Possono aderire a Libera associazioni 
nazionali, associazioni locali, scuole, 
classi, singoli cittadini. I versamenti 
vanno effettuati sul c/c postale 
n° 48182000, intestato a “Libera. 

Associazioni, nomi e numeri contro le 
mafie”,
via IV Novembre 98, 00187 Roma.

I moduli e le relative quote possono 
essere scaricati su www.libera.it
Info: 06/69770328;
tesseramento@libera.it

PER SOSTENERE 
L’ASSOCIAZIONE

Banca Popolare Etica,
filiale di Padova, c/c

100068
ABI 5018 - CAB 12100

E TU DA CHE PArTE STAI?
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Il giorno 18 ottobre, nell’ambito della 
“Settimana della Domotica e della 
Bioedilizia 2007” svoltasi a Modena, 
Abitcoop ha presentato il lavoro 
di ricerca riguardante un’azione di 
monitoraggio dei consumi energetici 
nella fase d’uso di un edificio a 

destinazione residenziale: si è scelto 
per questo test il condominio “Una 
casa per piccoli e grandi”, ubicato in 
via Pergolesi a Modena.  La finalità 
del monitoraggio è stata quella di 
determinare con la collaborazione 
degli abitanti, il comportamento 
dell’edificio nella sua fase d’uso, 
effettuare un confronto tra i dati 
reali rilevati e quelli calcolati nella 
fase di progetto e raccogliere tutti 
i dati tecnici ed impiantistici utili al 
fine di ottimizzare l’attività futura 
di progettazione e di realizzazione 
di nuovi interventi.  Un ulteriore 
obiettivo è stato quello di evidenziare 
l’importanza del comportamento 

quotidiano di gestione dell’edificio e di 
definire una guida per un uso efficiente 
e responsabile degli alloggi, fornendo 
strumenti e consigli utili. Il lavoro di 
ricerca, è stato svolto da BIOECOLAB e 
dall’Agenzia per l’Energia e lo Sviluppo 

Sostenibile di Modena, grazie alla 
collaborazione dei condomini dell’edificio 
analizzato. Il materiale ha consentito 
di giungere ad una pubblicazione 
(visionabile in internet sul nostro sito) 
utile a divulgare alcune buone pratiche 
da seguire per una progettazione e 
una gestione attenta alla sostenibilità 
ambientale, azioni da perseguire 
per una nuova cultura ecologica del 
costruire e dell’abitare. Tale ricerca, 
la prima del genere svolta in Italia, 
ha comunque dimostrato che, da una 
parte, il fabbricato nel suo complesso 
consuma meno di quanto risultava dai 
calcoli termotecnici e, dall’altra, che 
i consumi sono molto differenziati da 
alloggio ad alloggio e dipendono in 
larga misura dal comportamento degli 
occupanti: usando un comportamento 
virtuoso si può arrivare a risparmiare 
oltre 200 €/l’anno.

I COnSUMI EnErGETICI:
l’esperienza  di via Pergolesi
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a cura di Federconsumatori Modena

Il mercato dell’energia elettrica è stato liberalizzato dal 1 
luglio anche per gli oltre 29 milioni di consumatori domestici 
italiani (2,2 milioni solo nella nostra regione), dopo che lo 
era già stato per gli utenti con partita Iva.

COSA nOn è CAMBIATO DAL 1° 
LUGLIO 2007

• Il distributore, cioè il proprietario dei fili che portano la 
corrente in casa vostra, continua ad essere quello del mese 
di giugno, pertanto il contatore rimane lo stesso;

• Il numero telefonico per chiamare il pronto intervento per 
guasti rimane lo stesso anche se cambia il fornitore, ossia 
se scegli una nuova società di vendita;

• Permane il diritto dell’utente di essere servito dal fornitore 
di giugno, continuando a pagare l’elettricità al prezzo 
stabilito dall’Autorità per l’energia;

• si affianca inoltre a tale diritto, la facoltà di scegliere un 
diverso fornitore;

• Le offerte “solo scritte” dei nuovi venditori saranno proposte 
tramite posta o assieme alla bolletta o a casa dell’utente, 
perciò è utile ricordare che il cliente può esercitare il diritto 
di non ricevere l’agente di vendita dell’elettricità, come già 
avviene per qualunque vendita fatta a casa dei cittadini;

• E’ confermato il diritto dell’utente di pretendere un 
documento di riconoscimento da chi chiede di entrare in 
casa, infatti anche gli agenti di vendita dell’elettricità devono 
dimostrare per quale società elettrica operano e fornire un 
recapito telefonico per il riscontro;

Restano le stesse modalità e gli stessi importi per 
l’applicazione dell’IVA, dell’imposta erariale e della 
addizionale comunale.

QUAnDO E DA CHI ACCETTArE 
UnA OFFErTA DI VEnDITA

Consigliamo di verificare il merito delle offerte dando priorità 
a quella che viene proposta da una società qualificata. Di 
seguito trovate l’apposita scheda: ”Quale società di vendita 
preferire”.

• Nella fase transitoria, cioè fino al 31/12/2007 (tenuto 
conto che non sono ancora definite le agevolazioni sociali 
da parte del Governo per le fasce sociali deboli) valutare 
con attenzione i reali risparmi su base annua esentasse 
secondo il profilo del proprio consumo familiare e secondo 
l’esempio della “scheda di riepilogo”.Valutare con attenzione 
la convenienza economica sotto forma di premi, buoni, 

bonus.

• La convenienza economica di un’offerta di vendita di 
elettricità deve essere dimostrata dal venditore consegnando 
all’utente una scheda di riepilogo dei costi su base annua, 
compilata in tutte le sue parti. Di seguito un esempio di 
“Scheda di riepilogo” che contiene le condizioni minime 
stabilite dall’Autorità per l’energia e il gas.

• Rifiutare le offerte di vendita che non sono accompagnate 
dalla scheda di riepilogo delle condizioni economiche, 
perché la convenienza economica è verificabile solo 
considerando la spesa annua e solo riferendo la stessa al 
consumo annuo della famiglia.

rECESSO DA PArTE DEI 
VEnDITOrI

Per i venditori, è previsto un tempo di preavviso non inferiore 
a sei mesi, superabile solo con l’accordo di entrambe le 
parti e fatte salve le norme correnti nei casi di morosità. 
L’esercente può avvalersi del diritto di recesso solo nei 
confronti dei clienti che hanno scelto il mercato libero e 
manifestandolo in forma scritta.

QUALE SOCIETÀ DI VEnDITA 
PrEFErIrE

È da preferire, perché offre più garanzie al consumatore, la 
società che:

• è iscritta all’albo di qualificazione dell’Autorità per l’energia 
elettrica e il gas, l’elenco degli iscritti è

consultabile sul sito web dell’Autorità per l’energia elettrica 
e il gas;

• offre un effettivo risparmio su base annua secondo il 
proprio profilo di consumo e secondo l’esempio

della scheda di riepilogo;

• offre nella vostra zona una modalità di pagamento gratuito 
delle bollette;

• ha nella vostra zona un punto di ricevimento dei clienti;

• accetta di risolvere le controversie che nascono 
dall’applicazione del contratto (bollette, ecc.) aderendo 
alla procedura di conciliazione con le associazioni dei 
consumatori senza costi per il cliente.

DIrITTO DI rECESSO O 
rIPEnSAMEnTO DA PArTE DEL 

COnSUMATOrE
Un mese di preavviso al vecchio venditore per aderire ad 
un eventuale nuovo contratto. E’ una delle nuove regole 

LIBErALIZZATO IL MErCATO 
DELL’EnErGIA
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Come Federconsumatori,
 auspichiamo che il livello dei prezzi 
possa scendere concretamente 
e la concorrenza diventi reale: 
tale cioè da portare benefici ai 
cittadini consumatori, che stanno 
pagando bollette elevatissime. 
In questa fase transitoria non 
è stato emanato dal Governo 
il provvedimento sulle fasce 
sociali deboli, provvedimento che 
sostituirà le vecchie agevolazioni 
a pioggia per chi consuma 
poco: chi non ha scelto un altro 
venditore (la quasi totalità), rientra 
nel servizio di “maggiore tutela” 
per le famiglie e piccole imprese 
con tariffe di riferimento stabilite 
dall’autorità per l’energia e il gas. 
In qualsiasi momento è possibile 
stipulare un nuovo contratto 
con un altro venditore o con 

l’attuale venditore. Attualmente 
sono 38 le Aziende abilitate a 
vendere energia. Molte multiutility 
come Hera, Enia, solo in futuro 
formalizzeranno delle proposte, 
quando il quadro normativo e 
le regole del gioco saranno più 
chiare. Altre aziende, come Eni 
ed Enel, hanno fatto proposte 
vantaggiose sul core business dei 
concorrenti. Enel garantisce un 
risparmio modesto sulla bolletta 
del gas, mantenendo inalterata 
quella dell’energia elettrica, 
l’Eni viceversa. Anche le catene 
distributive Coop Italia, Conad, 
Carrefour, forti apripista delle 
liberalizzazioni nell’ambito della 
telefonia mobile, intendono giocare 
un ruolo chiave nell’acquisto e 
vendita al dettaglio dell’energia e 
del gas ed hanno avviato dialoghi 

con Enel, Eni, Hera. Anche i 
cittadini consumatori potranno 
promuovere “Associazioni su 
base volontaria per le categorie 
di utenti” per vantare un maggiore 
potere contrattuale nei confronti 
dei fornitori di energia. Scenari 
che richiedono a nostro avviso 
la massima trasparenza e 
correttezza da parte dei venditori, 
perché il settore è strategico 
per gli interessi del Paese e 
pesa fortemente sui bilanci delle 
famiglie e delle imprese.

MAURO  ZANINI
Vicepresidente Nazionale 

Federconsumatori
Presidente Federconsumatori 

Modena

previste dall’Autorità per l’energia 
sul “recesso” nei contratti di 
fornitura, dell’energia elettrica e 
del gas naturale, per rafforzare 
il ruolo dei consumatori in vista 
della liberalizzazione dal 1 
luglio di quest’anno. Per i clienti 
domestici, sono previsti tempi di 
preavviso differenti a seconda che 
si eserciti il recesso per uscire dal 
mercato “vincolato” o per risolvere 

un contratto già concluso nel libero mercato (ovvero 
sottoscritto dal 01/07/2007 in poi) Nel primo caso tutti i 
clienti che escono dal mercato “vincolato” per la prima 
volta (consumatori domestici elettrici e tutti coloro che, 
pur essendo già liberi di scegliere da tempo, non hanno 
ancora scelto un diverso fornitore) possono recedere con 
un preavviso di un mese. Nel secondo caso i termini di 
preavviso sono così articolati: non superiore a un mese 
per i clienti domestici; quindi, il cliente finale domestico 
ha diritto di re- cedere dal contratto, anche se di fornitura 
congiunta (dual fuel, gas ed energia elettrica), in qualsiasi 
momento con un preavviso non superiore a un mese. 
Qualora il consumatore eserciti il diritto di cambiare

fornitore, sarà il nuovo venditore a dover direttamente 
inoltrare il recesso al vecchio venditore, semplificando 
quindi al consumatore la procedura ed evitando eventuali 
equivoci o contrattempi per la continuità tecnica e 
commerciale del servizio. L’invio della comunicazione di 
recesso da parte del cliente finale è invece prevista nei casi 
di definitiva cessazione della fornitura. Viene confermato, 
in dieci giorni, il tempo per l’esercizio del “diritto di 
ripensamento” per eventuali nuovi contratti sottoscritti. 
Qualora il cliente finale, anziché un “contratto” di fornitura, 

sottoscriva una “proposta” di contratto, il venditore deve 
confermare l’accettazione della stessa proposta entro un 
termine massimo di 45 giorni; in caso contrario la proposta 
si intende revocata, lasciando libero il cliente di ricercare 
una nuova offerta.

CHI USA INTERNET
può

conoscere tutto quanto è necessario per fruire 
del mercato dell’elettricità consultando

le risposte alle domande più frequenti inserite 
nel sito web

dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas
Oppure può

rivolgersi alla sede provinciale di 
Federconsumatori,

che vi aiuterà a valutare e comprendere le 
proposte.
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Nel 1907 veniva fondato l’Istituto 
Autonomo Case Popolari, che solo con 
la Legge Regionale del 2001 è diventato 
ACER. E per ricordare le tappe di 
questo lungo percorso centenario 
compiuto dall’Istituto la dirigenza ha 
previsto una serie di appuntamenti e 
manifestazioni che vogliono fissare 
e rileggerne l’evoluzione: cosa è 
stato? cosa è ora? cosa si propone di 
diventare?. Passeggiando in questi 
giorni lungo il “Portico del Collegio” di 
Modena a tanti sarà, dunque, capitato 
di soffermarsi davanti al alcune grandi 
“vele”, che riproducono fotografie 
antiche e recenti di case: sono quelle 

realizzate nella sua secolare storia da 
ACER, che dietro riportano immagini dei 
protagonisti, delle persone che abitano 
quei palazzi e quelle abitazioni. Un libro, 
poi, riunisce questa storia, fermando i 
passaggi, i momenti cruciali attraversati 
dall’Agenzia dalla sua origine ad oggi. 
“La presenza di ACER – ha scritto per 
questo volume il Presidente di Abitcoop - 
è certamente una presenza insostituibile 
nel settore del mercato abitativo, che va 
ad integrarsi perfettamente con altre 
qualificate ed altrettanto importanti 
presenze. Mi riferisco certamente ai tanti 
operatori privati, ma anche  – per quanto 
riguarda la nostra provincia – alle tante 

cooperative edili e di 
settore socialmente 
impegnate a soddisfare 
il bisogno di case dei 
cittadini modenesi. A 
questa missione ACER 
ha certamente risposto 
con efficaci interventi 
prodotti nel passato, 
quando era ancora 
Istituto Autonomo 
per le Case Popolari. 
L’Agenzia modenese, 
da questo punto di vista 

è riuscita celermente ed efficacemente 
ad adeguarsi ai compiti richiesti dalla 
legge regionale istitutiva, rafforzando 
e valorizzando la patrimonializzazione 
dell’Istituto, ma anche adoperandosi 
per sviluppare necessarie sinergie con 
altri soggetti. Il segmento della casa 
è un segmento molto variegato, sul 
quale convergono bisogni disparati, che 
seguono la composizione sociale di una 
domanda che va dall’affitto alla proprietà 
e che viene inevitabilmente influenzato 
dalle dinamiche economiche, nonché 
sociali. Da questo punto di vista ACER, 
che opera a livello della parte più 
debole ed esposta della popolazione, 
è stata capace in questi anni di 
concorrere efficacemente ad allentare 
la tensione abitativa conseguente allo 
sviluppo della società modenese, così 
come le stesse cooperative edili e di 
abitazione sono riuscite a riscattare dal 
bisogno di alloggio numerose famiglie, 
promuovendone il benessere. Da una 
parte ACER, dall’altra le cooperative di 
abitazione, ed in primis Abitcoop, si può 
dire sono stati certamente protagonisti 
non marginali dei traguardi e dei primati 
raggiunti in campo economico dalla 
nostra provincia”.

IL CEnTEnArIO DI ACEr

Mirandola - via Mameli (2007)

Modena - Via Nazionale per Carpi (1920)
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TEATrO STOrCHI

EMILIA rOMAGnA TEATrO 
SPETTACOLI STAGIOnE 2007 - 2008 (dicembre-febbraio)

MODENA 
Largo Garibaldi,15

martedì 13 novembre 2007
COSÌ È (SE VI PARE)

di Luigi Pirandello
regia Massimo Castri

con Marco Brinzi, Corinne Castelli, Giorgia Coco, Chiara 
Condrò, Andrea Corsi, Francesca Debri, Manuela De 

Meo, Michele Di Giacomo, Federica Fabiani, Alessandro 
Federico, Diana Hobel, Rosario Lisma, Antonio Giuseppe 

Peligra

giovedì 22 novembre 2007
QUALE DROGA FA PER ME?

di Kay Hensel
regia Andrée Ruth Shammah

con Anna Galiena

mercoledì 12 dicembre 2007
LUNGA GIORNATA VERSO LA NOTTE

di Eugene O’Neill
regia Piero Maccarinelli

con Remo Girone, Anna Maria Guarnieri

mercoledì 9 gennaio 2008
NON SI PAGA! NON SI PAGA!

di Dario Fo
regia di Dario Fo

con Marina Massironi, Antonio Catania

sabato 26 gennaio 2008
UN CUORE SEMPLICE

di Luca De Bei
ispirato all’omonimo racconto di Gustave Flaubert

regia Luca De Bei
con Maria Paiato

COMICO
giovedì 7 febbraio 2008

STELLA ROSSA
di Francesco Freyre
regia Daniele Sala

con Vito, Maria Pia Timo

mercoledì 27 febbraio 2008
NON SVEGLIATE CECILE, E’ INNAMORATA !

di Gerald Lauzier
regia Elio De Capitani

con Antonio Cornacchione

OPERETTA
giovedì 17 gennaio 2008

EVA 
musica di Franz Lehár

libretto di A. M. Willner e R. Bodansky

dal 6 al 11 novembre 2007
COSÌ È (SE VI PARE)

di Luigi Pirandello
regia Massimo Castri

con Marco Brinzi, Corinne Castelli/Marta Iagatti, 
Giorgia Coco, Francesca Debri, Manuela De Meo,

Michele Di Giacomo, Andrea Corsi, Federica Fabiani, 
Alessandro Federico, 

Diana Hobel, Rosario Lisma, Antonio Giuseppe Peligra

dal 20 al 25 novembre 2007
MOLLy SWEENEy

di Brian Friel
regia Andrea De Rosa

con Umberto Orsini, Valentina Sperlì, Leonardo Capuano

4 dicembre ore 2007
BARBONI

ideazione e regia Pippo Delbono
con Bobò, Margherita Clemente, Piero Corso, Armando 
Cozzuto, Pippo Delbono, Lucia Della Ferrera, Gustavo 

Giacosa, Simone Goggiano, Elena Guerrini, Mario 
Intruglio, Mr. Puma, Pepe Robledo

dal 12 al 16 dicembre 2007
TRE SORELLE

di Anton Čechov
regia Massimo Castri

con  Roberto Baldassari, Paolo Calabresi, Claudia Coli, 
Milutin Dapcevic, Angelo Di Genio, 

Miro Landoni, Mauro Malinverno, Laura Pasetti, Sergio 
Romano, Bruna Rossi, Roberto Salemi, 

Renato Scarpa, Alice Torrioni, Barbara Valmorin

dal 10 al 15 gennaio 2008
ANNA KARENINA

di Lev Nikolaevič Tolstoj
regia Eimuntas  Nekrošius

con Mascia Musy, Annalisa Amodio, Corinne Castelli, 
Nicola Cavallari, Vanessa Compagnucci,  Alessandro 

Lombardo, Paolo Mazzarelli, Paolo Musio, Renata 

Palminiello, Paolo Pierobon, Alfonso Postiglione, Nicola 
Russo, Stefano Vercelli, Gaia Zoppi

dal 23 al 27 gennaio 2008
MARIA STUART

di Friedrich Schiller
traduzione Nanni Balestrini

regia Andrea De Rosa
con Anna Bonaiuto, Frédérique Loliée

e Alessandra Asuni, Flavio Bonacci, Massimo Brizi, 
Andrea Calducci, Fortunato Cerlino, Nunzia Schiano, 

Antonio Zavatteri

dal 7 al 9 febbraio ore 21
NEL

di e con Alessandro Bergonzoni
regia Alessandro Bergonzoni e Riccardo Rodolfi

dal 14 al 17 febbraio 2008
IL DUBBIO

di John Patrick Shanley
regia Sergio Castellitto

con Stefano Accorsi, Lucilla Morlacchi

23 e 24 febbraio 2008
PROCESSO A DIO
di Stefano Massini

regia Sergio Fantoni
con Ottavia Piccolo, Vittorio Viviani,

Silvano Piccardi, Olek Mincer, Francesco Zecca

dal 29 febbraio al 2 marzo 2008
PETER PAN IL MUSICAL

ispirato al romanzo di James Matthew Barrie
musiche Edoardo Bennato

regia Maurizio Colombi
direzione artistica Arturo Brachetti

con Manuel Frattini
e con Claudio Castrogiovanni, Alice Mistioni, Riccardo 
Peroni, Paola Giacometti, Gianluca Grecchi, Angelo Di 

Figlia e 16 ballerini interpreti

martedì 20 novembre 2007
COSÌ È (SE VI PARE)

di Luigi Pirandello
regia Massimo Castri

con Marco Brinzi, Corinne Castelli, Giorgia Coco, Chiara Condrò, 
Andrea Corsi, Francesca Debri, Manuela De Meo, Michele Di 

Giacomo, Federica Fabiani, Alessandro Federico, Diana Hobel, 
Rosario Lisma, Antonio Giuseppe Peligra

martedì 11 dicembre 2007
LUNGA GIORNATA VERSO LA NOTTE

di Eugene O’Neill
regia Piero Maccarinelli

con Remo Girone, Anna Maria Guarnieri

giovedì 3 gennaio 2008
CASA DI BAMBOLA. L’ALTRA NORA

di Henrik Ibsen
regia Leo Muscato
con Lunetta Savino

domenica 13 gennaio 2008
NON SI PAGA! NON SI PAGA!

di Dario Fo
regia di Dario Fo

con Marina Massironi, Antonio Catania

giovedì 31 gennaio 2008
LA VEDOVA SCALTRA

di Carlo Goldoni
regia di Lina Wertmüller

con Raffaella Azim

mercoledì 6 febbraio 2008
STELLA ROSSA

di Francesco Freyrie
regia Daniele Sala

con Vito, Maria Pia Timo

venerdì 22 febbraio 2008
CENERENTOLA

coreografia di Fabrizio Monteverde
musiche di Georg Friederich Haendel

con la partecipazione straordinaria di Monica Perego ed Hector 
Budla

domenica 17 febbraio 2008/FUORI ABBONAMENTO
LA LOCANDÉRA 

traduzione integrale de “La Locandiera” di Carlo Goldoni
regia Luciano Simonazzi

dal 17 al 19 gennaio 2008
X (ICS) racconti crudeli della giovinezza

ideazione e regia Enrico Casagrande e Daniela 
Nicolò 

con Silvia Calderoni, Nicoletta Fabbri, 
Dany Greggio, Sergio Policicchio                                                                         

in video Adriano e Lucio Donati, il gruppo musicale 
Foulse Jockers

Motus

dal 24 al 26 gennaio 2008
L’AMARA SORTE DEL SERVO GIGI

di e con Claudio Morganti
Jack and Joe Theatre, Esecutivi per lo spettacolo e 

con il contributo Regione Toscana

dal 7 al 9 febbario 2008
STERMINIO

di Werner Schwab

regia Marco Martinelli
con Alessandro Argnani, Paola Bigatto, Luigi 

Dadina, Cinzia Dezi, 
Michela Marangoni, Ermanna Montanari, Laura 

Redaelli

dal 21 al 23 febbraio ore 21
POST-IT

creazione collettiva Teatro Sotterraneo
con Sara Bonaventura, Iacopo Braca, Matteo 

Ceccarelli, Claudio Cirri

TEATrO nUOVO
MIRANDOLA

tel e fax: 0535/26500
t_nuovo_mirandola@libero.it

TEATrO DADA’
CASTELFRANCO EMILIA

tel: 059/917138 – fax: 059/926363  
 teatro_dada@infinito.it

mercoledì 14 novembre 2007
COSÌ È (SE VI PARE)

di Luigi Pirandello
regia Massimo Castri

con Marco Brinzi, Corinne Castelli, Giorgia Coco, 
Chiara Condrò, Andrea Corsi, Francesca Debri, 
Manuela De Meo, Michele Di Giacomo, Federica 

Fabiani, Alessandro Federico, Diana Hobel, Rosario 
Lisma, Antonio Giuseppe Peligra

martedì 11 dicembre 2007
LA VEDOVA ALLEGRA

Libretto di V. Léon e L. Stein
musiche di Franz Lehár

martedì 15 gennaio 2008
STELLA ROSSA

di Francesco Freyrie
regia Daniele Sala

con Vito, Maria Pia Timo

mercoledì 23 gennaio 2008
SARTO PER SIGNORA

di Georges Feydeau
regia Andrea Brambilla

con Zuzzurro e Gaspare 

mercoledì 13 febbraio 2008
IO, L’EREDE

di Eduardo De Filippo
regia Andrée Ruth Shammah 

con Geppy Gleijeses, Leopoldo Mastelloni, Marianella 
Bargilli

AUDITOrIUM EnZO FErrArI
MARANELLO

tel: 0536/943010 - 059/927138    maranelloauditorium@hotmail.com

TEATrO DELLE 
PASSIOnI

MODENA 
Largo Garibaldi,15
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